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Difesa fitosanitaria: cosa offrono 
le biotecnologie applicate alla genetica

Il mais non abita più in Emilia Romagna

Superfici in aumento per il nocciolo

Quarant'anni dal superamento 
della mezzadria
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Bologna
VENDO per passare a trattri-
ce di gamma più alta: Trattore 
MF6614VT CV 150 cambio va-
riazione continua full optional 
ore 2200 pneumatici Trelleborg. 
Trattore MF3125 CV 130 cambio 
meccanico ore 8100. Trattore 
NewHolland TNS75 con Super-
stir fulloptional compresi 2 tre-
ni ruote ore 6500. Per informa-
zioni telefonare ore serali dopo 
le 18,00 al n. 347-8559567.
Vendo trattore NEW HOLLAND 
FIAT L 75 DT/HL con forca SIG-
MA 4 Grifone  ore 6500, ranghi-
natore Kuhn GA 4121 GM, barra 
falciante ABA mod. DM5. Tut-
to in ottime condizioni. Prezzi 
trattabili, tel. 339-7315502.
VENDO falciacondizionatrice 
marca Olivi larghezza di lavoro 
mt 2,20, 5 dischi, anno 199-1995. 
Ottimo stato funzionante; vol-
tafieno marca Olivi 4 giranti, 
apertura e chiusura manuale, 
portato, mt 4 di lavoro, anno 
1995-1996. Ottimo stato, funzio-
nante. Andanatore marca Aba 
Grup mod. Big 600, apertura 
idraulica ed estensione idrauli-
ca, larghezza di lavoro 6 mt, se-
miportato. Anno 2002. Ottimo 
stato, funzionante. Telefonare 
a Giorgio Landini 339-6863827.

Cesena
CESENATICO vendo macchina 
per raccolta fagiolini PLOEGER 
BP700. Contattare Censi Mi-
chele cell. 348-6921411.
VENDESI rustico in ottimo sta-
to posto a Brisighella (San Cas-

siano), a 300 metri di altitudine, 
adatto per qualsiasi attività. 
Insieme si cede il terreno di 
ettari 32,6 di cui un terzo colti-
vabile, il resto bosco ceduo e di 
alto fusto. Tel. 338-7682657.

Faenza
AFFITTASI terreno in via Stroc-
ca di San Biagio, superficie 4,70 
ha circa impiantato ad albicoc-
co tardivo, pesco medio tardivo 
e susino (Angeleno). Vittorio 
tel.  334-7897284.
VENDO terreno agricolo, Comu-
ne di Faenza loc. Pergola. Super-
ficie 10 ha di frutteto, 20 ha di 
seminativo, ad oggi gestiti bio-
logici. Per info 329-2984507.
VENDO Comune di Solarolo 
(RA) gruppo diserbo lt. 600 
marca Moccia con dichiarazio-
ne di conformità CE. Tel. 348-
5622350.

Ferrara
Vendo 3 caprette meticce. Per 
il prezzo ci si accorda. Cell. 389-
2394276 mail mauriziosergmac-
ca@gmail.com
VENDESI Carrello porta bins au-
toscaricante Montefiori, omo-
logato stradale; trapiantatore 
Checchi e Magli a pinze 4 file; 
mulino per cereali a gardano; 
barra falciante Gaspardo mod. 
vecchio; tutto in ottimo stato. 
Barboni Lamberto, Bosco Me-
sola tel. 335-5230989.
VENDESI carro raccoglifrutta in 
ottimo stato, marca Billo mo-
dello 490 a benzina. Idroguida, 
idrostatico e piattaforma idrau-
lica di 2m con rulliera. Telefonare 

a Luciano 339-4994662.

IMOLa
VENDO pali precompressi 8×8 
e braccetti per GDC traliccio e 
tubolare usati in buono stato. 
Marca Valente. Tel. 370-1307274 
mail acasta72@gmail.com
Modena
VENDESI casetta del latte cru-
do con annesso il distributore 
bottiglie vuote (fornitore Chie-
sa) e anche un frigo a Culla per 
il latte. Az. agr. Vicini Giuseppe/
Marano, tel 059-793017.
VENDO terreno agricolo 4900 
m², coltivato a frutteto, con 
pozzo in vendita. Località Spi-
lamberto (MO). Tel. 320-1175257.
COMPRO Same Puledro 35 cv 
4 ruote motrici maggio 1965, 
n. matricola 17698 targa Mo 
43993, venduto in provincia di 
Modena nel 2000. Se il proprie-
tario è interessato alla vendita 
mi telefoni: tel.348-0709729.
VENDO a modici prezzi, coppi 
dell’800 fatti a mano, bellissimi 
e selezionati: adatti per tetti di 
ville, case di campagna, agrituri-
smi, centri storici, per decoupa-
ge o da dipingere. Info Loris Tel. 
333-6527422, whatsapp o scri-
vere a loris.nadalini@gmail.com
Parma
VENDESI terreno agricolo in Ca-
stione di Traversetolo, biolche 
parmigiane 6. Pianeggiante, si-
stemato, libero, confinante con 
provinciale. Cell. 338-9362978.

PIACENZA
VENDO dischiera 3mt, rullo 
compattatore chiusura idrauli-

ca Chembrig 4,5 mt, taglia rive. 
Info 349-6764430.

Ravenna
Vendo muletto per uva con 
forche, spandiconcime trainato, 
rimorchio 430×210 con sponde 
in ferro, gruppo elettrogeno, 
generatore Cinz A/W anno 2019 
ore 2.900 con motore Cocher. 
Tel. Franco 338-5257778.
Zona Bagnacavallo (RA) Vende-
si attrezzature antiche: sgrana 
mais, ventilatore per fagioli, 
pompa per la cantina, pigiatrice 
per uva. Tel. 340-2582344.
Vendo motocoltivatore Grillo 
G131 motore Lombardini diesel 
12,5 cv pari al nuovo. Mail gia.
gat@virgilio.it
Per cessata attività si ven-
de a Castel Bolognese (RA) 
trattrice New Holland TD 5050. 
Contattare Vincenzo Ponzi tel. 
334-9662135.

Reggio Emilia
VENDO terreno agricolo a Pieve 
Rossa di Bagnolo in Piano (RE) 
di biolche 8 circa a seminativo. 
Tel. ore pasti 0522-953076.
CERCO zappa interfila Breviglie-
ri m21 esagono 30 per trattore 
Fiat 300. Tel. 349-5516356.
VENDO cella frigo adatta per 
frutta e verdura – dimensioni 
metri 3×3 altezza 2.70. Chiama-
re 339-6904305 Pierino.

Rimini
AFFITTASI 7 ettari di cui 5 col-
tivati a frutta. Piante giovani e 
produttive, impianto di irriga-
zione. Possibilità mezzi per col-
tivazione. Tel. 333-9340351.

Occhio malocchio prezzemolo e finocchio
Mini storia inaspettata del finocchio, pregevole ortaggio. Sgombriamo subito il campo da battutacce ses-
sual-razziste, tipiche di persone “di bassa lega” (intendendo per bassa lega un metallo ottenuto dalla fu-
sione di componenti scadenti). La parola finocchio deriva dal latino “feniculum”, diminutivo composto da 
“fenum”(fieno) e “oculum” (occhio). Perché? Gli antichi consideravano il finocchio ortaggio salubre e utile 
alla vista. E occhio: questa credenza permane nella tradizione cristiana; il finocchio era pianta sacra a Santa 
Lucia, protettrice della vista. Da qui, tra le valenze del finocchio, secondo la tradizione popolare, anche quel-
la d’essere antidoto al malocchio (forza malefica che la superstizione attribuiva allo sguardo cattivo di certe 
persone). Oltre al finocchio c’era anche il prezzemolo (jolly multiuso tra le erbe aromatiche) nelle pozioni be-
neauguranti. E dunque, “occhio, malocchio, prezzemolo e finocchio”, che è anche il titolo d’un buffo film a episodi (del 1983, 
ma ogni tanto ripassa in tv) con Lino Banfi, Johnny Dorelli e stelline sexy di allora: un mago da strapazzo ne combina di tutti 
i colori, ma solo per ridere. Quanto alla parola “infinocchiare” (termine ancora oggi in auge su vari versanti, anche politici), 
pure in questo caso non c’entrano tanto gusti sessuali quanto la pratica antica di taluni osti furbacchioni. 
Questi osti, consapevoli dei difetti del loro vino, “intortavano” i clienti offrendo loro “stuzzichini” a base di semi di finocchio 
selvatico il cui effluvio addormentava il palato, coprendo le magagne del vino. Infine, a proposito di moderni “stuzzichini”. 
Insieme a Tugnazz abbiamo recentemente pagato un po’ troppo due calici di vino in un’osteria romagnola. Alle nostre vivaci 
perplessità l’oste rispose: ”ma vi ho offerto anche i “tacos” spagnoli”. “Tacos dei miei cojones”: ha tuonato Tugnazz, tra gli 
applausi degli altri avventori.

ll Passator Cortese



3

ed
it

or
ia

le

Stefano Francia 
Presidente Cia Emilia Romagna

Certezze difficili 
per il settore 

ortofrutticolo

IIl gelo avvolge l’Emilia Romagna ma non ruba la scena alla 
manifestazione più importante dedicata alla ortofrutticoltura. 
L’edizione 2023 di Macfrut segue una primavera difficile per le 
colture del territorio che, come ormai di consueto da alcuni anni a 
questa parte, è stata caratterizzata da diverse notti con la colonnina 
di mercurio che è arrivata a -5 gradi, con inevitabili conseguenze 
su gemme e piante in piena antesi. La protezione passiva diventa 
sempre più un percorso ad ostacoli per i produttori, a partire dalla 
data di presa in carico del rischio da parte delle compagnie, fino alle 
condizioni contrattuali che prevedono franchigie elevate. 
Alla rassegna riminese, in programma dal 3 al 5 maggio 2023 al 
Rimini Expo Centre e giunta alla quarantesima edizione, sarà presente 
anche la Confederazione che si fa promotrice di alcuni eventi: il 3 
maggio, alle ore 15.00 presso l’area meeting Cia-Agricoltori Italiani, 
padiglione D2 stand 029, si terrà il convegno “Carbon farming: le 
esternalità positive dell’Ortofrutta” in collaborazione con Crea, a cui 
seguirà, il giorno successivo, nello stesso stand, una tavola rotonda 
dal titolo “Biocontrollo: progressi e futuro verso un’Agricoltura 
sostenibile” in collaborazione con Ibma Italia. 
Due appuntamenti in cui Cia vuole portare il proprio contributo ai 
produttori in un momento assai difficile. Le soluzioni ai problemi sono 
tante, e dire che il comparto ortofrutta ha numeri da capogiro: i dati 
Ismea ricordano che rappresenta un quarto della produzione agricola 
nazionale con 1,2 milioni di ettari coltivati a frutta e verdura, per 300 
mila aziende coinvolte. 
Nel 2022 l’Italia 
ha prodotto circa 
25 milioni di 
tonnellate di prodotti 
ortofrutticoli, dato 
sostanzialmente 
in linea con l’anno 
precedente. Il valore 
della produzione 
ortofrutticola 
alla fase agricola 
ammonta a circa 
15 miliardi di 
euro mentre le 
esportazioni nel 
2022 hanno superato 
i 10 miliardi di 
euro (freschi e 
trasformati). 
L’Emilia Romagna ha 
un peso importante in questa declinazione di cifre. Purtroppo, a fronte 
di uno ‘scontrino’ pro capite di ortofrutta pari a 126 kg con una spesa 
di 313 euro, al dettaglio gli acquisti hanno registrato una flessione del 
-2,7%. 
Il comparto, che trova una sintesi in una rassegna internazionale, 
chiede sempre più certezze: dai mercati in primis, ma soprattutto dal 
mondo della ricerca che può dare da un lato risposte concrete in fatto 
di piante più resistenti, e dall’altro soluzioni sostenibili per la difesa 
fitosanitaria.
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La questione 'selvatici' è da 
affrontare con pragmatismo
Claudio Ferri, direttore Agrimpresa

Non ce l’ho né con l’orso né con il lupo, premetto. Per la verità nemmeno con i 
cinghiali o altri selvatici che ci circondano e che troppe volte sono sulla bocca di 
tutti per la loro invasività nei campi e, purtroppo, sulle strade, con epiloghi talvolta 
drammatici. Basta consultare le cronache degli ultimi anni. 
Dico anche che non ho una visione animalista bucolica, da cartoon disneyani, ma ho 
un concetto molto pragmatico dell’universo animale: estremo rispetto delle specie, 
ma anche posizioni di fermezza nel momento in cui i selvatici crescono di numero 
in modo incontrollato, interferendo sulle attività produttive e sulla incolumità delle 
persone. Il caso dell’orso in Trentino fa discutere, molto di più di un cinghiale che 
provoca un incidente stradale con conseguenze nefaste. 
Non sono certo dell’idea di estinguere le specie che ostacolano la quotidianità di 
noi umani, ma un compromesso efficace va trovato, e su questo gli amministratori 
del Trentino hanno le idee chiare: si abbatte un orso su oltre cento che popolano 
quell’area, quando peraltro, dopo la reintroduzione, dovevano arrivare ad una densità 
di 50. È così insensato? No, non mi pare. Su questa affermazione è impossibile 
trovare un punto di incontro con l’animalismo estremo, le sfumature non sono 
contemplate, o è bianco oppure nero.
Si è visto cosa ha comportato la proliferazione, a volte supportata da immissioni, 
di animali come il lupo o, ancor peggio, nutrie e cinghiali di difficile eradicazione. 
Le sigle ambientaliste che più s’indignano su soluzioni drastiche (ma talvolta 
necessarie per una convivenza uomo-animale) sono quelle che, per intenderci, 
vorrebbero ‘elevare’ i conigli ad esemplari da compagnia come il cane o ad 
intraprendere una improbabile campagna di sterilizzazione di suidi e nutrie: 
rientra tutto nella dialettica democratica, per carità. Tuttavia il legislatore e gli 
amministratori devono tener conto di una comunità complessa, fatta di lavoro, 
imprese, cittadini, economie più disparate che devono convivere in equilibrio, ed è per 
queste ragioni che la Politica non deve fare’ l’occhiolino’ a opinioni – legittime - per 
cercare un facile consenso. 
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Difesa fitosanitaria, ecco le prospettive   offerte dalle biotecnologie applicate 
alla genetica
Luca Casoli, direttore Consorzio fitosanitario di Modena e Reggio Emilia

In un contesto di mutate 
condizioni climatiche, pro-
gressiva revoca e limitazio-
ne dell’impiego di prodotti 
fitosanitari, senza l’offerta 
di nuove soluzioni, nonché 
un consistente incremento 
delle criticità in ambito fi-
tosanitario, appare assolu-
tamente strategico approc-
ciare soluzioni innovative 
funzionali al contenimento 
delle fitopatie.
Negli ultimi anni, proprio in 
funzione di questi elementi, 
si stanno realizzando alcuni 
programmi di lavoro rivol-
ti alla difesa di vite e pero 
nell’ambito delle biotecno-

logie applicate alla genetica 
con l’obbiettivo di superare i 
limiti dei classici metodi di 
miglioramento genetico.
Incrocio, ibridazione e mu-
tagenesi, sono di fatto pe-
nalizzati da lunghi tempi di 
selezione, difficoltà nell’i-
dentificazione di tratti di 
resistenza oltre che l’inevi-
tabile trasferimento di ca-
ratteri indesiderati.
Mantenendo l’approccio 
genetico, alla luce di questi 
limiti, un’interessante op-
portunità è offerta dalle bio-
tecnologie di breeding NBTs 
(New breeding tecniques), 
italianizzate in Tea (Tecni-

che di evoluzione assistita). 
Fra queste tecniche il silen-
ziamento genico rappresen-
ta uno strumento veloce, 
preciso ed efficace per mi-
gliorare caratteri di elevato 
interesse in cultivar e por-
tinnesti.
L’approccio Rna interferente 
(Rnai) funzionale al silenzia-
mento genico, si basa su un 
meccanismo naturale per 
il quale le molecole di Rna 
a doppio filamento (dsRna) 
inibiscono l’espressione di 
tratti di geni, attraverso la 
neutralizzazione di moleco-
le target di Rna messaggero 
(mRna) in modo sequenza-

specifico (Fig. 1). I sistemi 
basati sull’Rnai si possono 
attivare in modo stabile in 
pianta tramite trasforma-
zione genetica, attraverso 
l’introgressione di costrutti 
genici nel genoma dell’o-
spite (Higs – Silenziamento 
genico indotto stabilmente 
nell’ospite). 
A seguito delle recenti espe-
rienze, questo approccio 
parrebbe inoltre applicabile 
attraverso la trasforma-
zione del solo portinnesto, 
sfruttando la traslocazione 
floematica del segnale mo-
lecolare capace di conferire 
resistenza al nesto, mante-
nendo quindi la produzione 
di frutti non geneticamente 
modificati. 
Altra possibilità, che evita la 
trasformazione della pianta, 
è rappresentata dall’appli-
cazione esogena spray di 
molecole Rna a doppio fila-
mento (dsRna) (Sigs - Silen-
ziamento genico indotto da 
spray). 
I progetti promossi e coordi-
nati dai Consorzi fitosanitari 
di Modena e Reggio Emilia 
esplorano entrambe queste 
possibilità.
Si stanno, infatti, sviluppan-
do differenti linee di lavoro, 
fra loro complementari, che 
prevedono lo sviluppo di 
tecniche di silenziamento 
genico volte all’espressione 
stabile in pianta di sequenze 
Rnai attive nel silenziamen-
to di geni target, costitutivi 
e/o di virulenza del pato-
geno (Higs), ed ancora la 
messa a punto e produzione 
di molecole di dsRNna per 
applicazione spray (Sigs) 
(Fig. 2).
Le prime attività sono ini-
ziate nel 2018 attraverso 
un costante rapporto con 4

Fig. 1

Fig. 2
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Difesa fitosanitaria, ecco le prospettive   offerte dalle biotecnologie applicate 
alla genetica
Luca Casoli, direttore Consorzio fitosanitario di Modena e Reggio Emilia

l'Università Politecnica 
delle Marche (Univpm) e Vi-
troplant che nelle prime fasi 
si è occupata della messa a 
punto di protocolli di rigene-
razione in vitro. 
Il materiale così ottenuto è 
stato destinato a differenti 
finalità nell’ambito del pro-
getto. 
Parte del materiale rigene-
rato è stato mantenuto tale, 
mentre una quota è stata 
sottoposta a tecniche di 
mutagenesi. Le piante otte-
nute mediante queste meto-
diche classiche sono state 
destinate alla realizzazione 
di due impianti sperimentali 
autorizzati dalla Rer.
La restante parte del mate-
riale è stata destinata all’ap-
plicazione di tecniche NBTs, 
in particolare Cis-genesi, 
funzionali all’introgressione 
di costrutti genici in grado di 
esprimere in modo stabile le 
molecole di dsRna respon-
sabili del silenziamento 
genico alla base della resi-
stenza ai patogeni. 
Il materiale ottenuto è stato 
trasferito in serra in un sito 
sperimentale autorizzato 
dal Mase, su parere e ispe-
zione di Ispra, funzionale 
alle verifiche in vivo (vedi 
foto sopra).
L’effettiva applicabilità di 
queste tecniche rimane co-
munque vincolata all’evo-

4 luzione del quadro norma-
tivo in quanto attualmente 
l’introgressione di costrutti 
genici è assimilata alle tec-
niche di ingegneria genetica 
e, quindi, classificata secon-
do la normativa 2001/18 
(Ogm), pertanto non am-
messa. 
Rimane comunque da con-
siderare che, mediante l’ap-
plicazione di queste tec-
niche, la pianta modificata 
riceve esclusivamente ma-
teriale genetico intraspeci-

Tecniche di evoluzione assistita, Cia favorevole  
alla ricerca: bene il disegno di legge
ROMA - Cia accoglie con favore la decisione del Governo di avviare l’esame del disegno di 
legge per la sperimentazione in campo delle Tecniche di evoluzione assistita (Tea) e auspica 
che il mondo delle associazioni professionali vengo coinvolto nelle prossime audizioni in 
Commissione Industria-Agricoltura al Senato per velocizzare l’iter del provvedimento, che 
potrebbe rappresentare il trampolino di rilancio per il Made in Italy. Cia è da sempre favore-
vole alle nuove biotecnologie, che attraverso il miglioramento genetico potranno permettere 
di affrontare con tempestività le sfide dell’eco-sostenibilità e della competitività nel mercato 
globale.
L’agricoltura italiana potrà trarre vantaggi significativi con un processo che è significativa-
mente diverso da quello degli organismi geneticamente modificati. Le Tea non presuppon-
gono, infatti, alcun inserimento di Dna estraneo mediante geni provenienti da altre specie, 
ma si opera internamente al Dna della pianta, che rimane immutato. 
Questo assicura la continuità delle caratteristiche dei nostri prodotti, garantendo anche 
l’aumento delle rese, insieme alla riduzione dell’impatto dei prodotti chimici e al risparmio 
di risorse idriche.
Secondo Cia, l’agricoltura non può fare a meno del miglioramento genetico, che ha da sem-
pre accompagnato la sua storia mediante le tecniche tradizionali di incrocio e innovazione 
varietale. Oggi, più che mai, si ha bisogno di ulteriore miglioramento per adattare le nostre 
colture a un contesto ambientale trasformato dal cambiamento climatico e minacciato da 
patogeni come Xylella e la flavescenza dorata.

fico, vale a dire di piante fra 
loro sessualmente compa-
tibili, pertanto, di fatto l’im-
piego strumenti biomole-
colari consente in maniera 
mirata e veloce il realizzarsi 
di quanto potrebbe avvenire 
in natura attraverso incrocio 
ed ibridazione. 
In funzione di ciò la Cis-
genesi e più in generale le 
Tea, si possono considera-
re come una ottimizzazione 
delle pratiche di migliora-
mento genetico classico, 
rappresentando un proces-
so molto più mirato e velo-
ce. 
Mirato, poiché si introduce 
solo il genoma di interesse, 
tralasciando completamen-
te i caratteri indesiderati; 
veloce, non richiedendo una 
lunga attività di selezione e 
stabilizzazione della nuova 
varietà.
In funzione di questi elemen-

ti oggettivi si auspica una 
progressiva apertura verso 
queste tecniche, quantome-
no relativamente alla pos-
sibilità di sperimentazione 
in pieno campo. A questo 
proposito l’attenzione è or-
mai accresciuta, tant’è che 
proprio negli ultimi giorni in 
Commissione agricoltura al 
Senato è iniziata la discus-
sione di un disegno di legge 
destinato a sbloccare que-
sta possibilità.
L’attuazione di questi am-
biziosi progetti rappresenta 
un importante passo verso 
l’applicazione di tecnologie 
biomolecolari che potreb-
bero costituire il futuro della 
difesa fitosanitaria, settore 
per il quale è necessario un 
rapido recupero di efficienza 
coniugato al raggiungimen-
to di un elevato grado di so-
stenibilità. 

g
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La caduta verticale del mais, resistono    girasole e soia	
R.A.

In flessione anche il sorgo: la situazione delle semine 
primaverili in Emilia Romagna

DALLA REDAZIONE - Crol-
lano mais e sorgo, stabile il 
girasole: l’istantanea delle 
semine primaverili è questa, 
non solo a livello nazionale 
ma anche in Emilia Roma-
gna. Si prevede quindi un’al-
tra campagna all’insegna 
della riduzione di superfici 
per il granturco, tendenza 
confermata dall’Istat che 
indica un -6% su base na-
zionale, ma con riduzioni 
drastiche in Lombardia e 
Veneto che arrivano, in al-
cuni areali, anche al 20-30%. 
Oltre al calo delle rese anche 
il livello qualitativo, legato 
soprattutto all’incognita del 
clima e delle risorse idriche 
a disposizione. In un rap-
porto sempre di Ismea sulla 
filiera del mais viene evi-
denziato che il fabbisogno 
nazionale di questa materia 
prima dipende sostanzial-
mente dalle importazioni: 
se 20 anni fa la produzione 
copriva quasi totalmente il 
fabbisogno, ora il tasso di 
autoapprovvigionamento è 
sceso al 40%. Il Ministero 
delle politiche agricole ha 
raccolto, sempre sulla base 
dei dati Istat, le previsioni di 
semina per il frumento duro 
e tenero nello stivale. Nello 
specifico, il tenero dovreb-
be accrescere le superfici 
investite del + 6,2%, traina-
to dal calo delle semine di 
altre colture, in particolare, 
appunto, il mais. L’aumento 
interesserebbe tutto il Pa-
ese, ma soprattutto il Nord, 
dove incidono le preoccu-
pazioni legate alla scarsità 
di piogge. L’Istat prevede 
invece in calo il grano duro 
con un -1,6% a livello nazio-
nale a causa della riduzione 
del 3,2% di ettari nel Sud e 
Isole, mentre dovrebbe cre-

scere la superficie nelle aree 
settentrionali (+11,2% Nord 
Ovest e +3,8% nel Nord Est), 
in lieve aumento nelle zone 
centrali (+1,2%).
Sulla flessione delle superfi-
ci a mais a favore dei cereali 
a paglia rincara la dose An-
tonio Dall’Amore, direttore 
cereali proteici e responsa-
bile commerciale sementi di 
Terremerse: “frumenti e orzo 
dalle nostre parti hanno sot-
tratto superficie del 7-8% 
- afferma – dovuto sostan-
zialmante alla crisi idrica 
che non permette di investi-
re con sicurezza nel mais. 
Questo cereale verrà colti-
vato soprattutto in funzione 
dei biodigestori, ‘costretti’ a 
coltivarlo per alimentare le 
centrali. Nel nostro Paese 
siamo dipendenti per circa 
il 50% dal prodotto estero e 
veniamo da 7- 8 anni di calo 
continuo in termini di inve-

stimento in superfici”.
Anche il sorgo, una colti-
vazione che si concentra in 
Emilia Romagna, è in calo. 
“L’unica coltura che man-
terrà inalterata le superfici 
è il girasole - spiega ancora 
Dall’Amore - per le condizio-
ni commerciali mediamente 
buone e perchè necessita di 
pochi input tecnici. Riguar-
do alla soia è ancora presto 
fare delle previsioni, almeno 
per il nord est dell’Emilia Ro-
magna dove è più diffusa in 
secondo raccolto, quindi le-
gata molto alla disponibilità 
idrica: se ne parlerà a fine 
giugno”.
Per Marco Sacchi di Progeo 
la situazione non è ancora 
completamente definita, an-
che se si possono osservare 
le tendenze delle semine nei 
territori di Bologna, Modena, 
Reggio Emilia e Parma.
“Per quanto riguarda il mais- 

osserva Sacchi - siamo 
dinanzi a un’ulteriore con-
trazione: un trend che pro-
segue da anni. In particola-
re, nel 2021 e 2022 c’è stato 
il problema della flatoxine 
unito a quello del rincaro dei 
fertilizzanti e della carenza 
idrica. Per tutte queste ra-
gioni, il mais rimarrà ap-
pannaggio dei biogas. È una 
coltura progressivamente 4
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La caduta verticale del mais, resistono    girasole e soia	
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ogni animale e indirizzare 
l’operatore verso scelte 
mirate, che riguardano ad 
esempio lo spostamento 
di determinati soggetti da 
un gruppo di alimenta-
zione ad un altro; oppure 
il suggerimento di piccoli 
aggiustamenti della razio-
ne in base alla reale SSI 
(Sostanza Secca Ingerita) 
monitorata giornalmente. 
È un sistema che si adatta 

molto bene alle esigenze di ogni singolo al-
levatore e agli obiettivi che si pone di rag-
giungere. Infatti, qualsiasi sia il traguardo 
da superare PDM è sempre un ottimo alle-
ato, sia che si parli di migliorare il profitto, 
la resa, la qualità o garantire il benessere 
animale e la sostenibilità ambientale.

Jenny Bongiovanni
Ufficio Ricerca e Sviluppo, Progeo s.c.a.

di dati presenti in azienda. 
È composto da un softwa-
re in grado di collegarsi a 
tutti i programmi già pre-
senti in azienda: gestiona-
le, mungitura, robot, carro 
miscelatore… alimentan-
do così un unico database, 
il quale elabora e organiz-
za tutti i dati degli anima-
li, produttivi, sanitari ed 
economici a disposizione. 
Permette, quindi, di avere 

abbandonata dalle azien-
de medio piccole e rimane, 
invece, un cereale impor-
tante per le grosse aziende 
professionali che lo produ-
cono con tutte le caratteri-
stiche necessarie”. Anche la 
coltivazione della soia, per 
il tecnico di Progeo - calerà 
progressivamente: “la ra-
gione principale è la siccità 
- dice -. L’anno scorso è pio-
vuto pochissimo e questo 
ha creato pesanti problemi 
sulla produzione: con questi 
presupposti, tanti hanno de-
ciso di non seminare. Per le 
nostre province, in partico-
lare bolognese e bassa reg-
giana, non è azzardato pre-
vedere un calo del 30-40% 
delle superfici coltivate”. 
Riguardo al sorgo, che era 
già calato tanto nel 2020, 
2021 e 2022 è prevista una 
sostanziale stabilizzazione. 

Utilizzo ottimale dei dati aziendali: ci pensa Progeo
Gli allevamenti di bovine da latte sono 
caratterizzati da un enorme flusso di dati, 
raccolti giornalmente. Sono una risorsa 
importante che molto spesso non viene va-
lorizzata, soprattutto per la poca fruibilità 
e perché sono disponibili da diverse fonti 
non collegate tra loro.
L’utilizzo ottimale dei dati raccolti in 
azienda permette all’allevatore di ottene-
re notevoli vantaggi: migliorare la qualità 
delle produzioni, mantenere il benessere 
della mandria e infine, ma non meno im-
portante, ottimizzare i costi di produzione 
e di conseguenza il reddito aziendale.
Progeo è da anni al fianco degli allevatori 
di bovine da latte, offrendo loro un servi-
zio tecnico completo nella gestione della 
propria azienda. In quest’ottica ha deciso 
di sviluppare qualcosa di innovativo, par-
liamo di PDM – Progeo Dairy Manager, 
un sistema di gestione intelligente che aiu-
ta l’allevatore a gestire al meglio la mole 
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la situazione reale e completa dell’azienda 
a portata di mano. È dotato, inoltre, di in-
telligenza artificiale, con la quale è in gra-
do di suggerire all’allevatore alcuni consi-
gli utili per la gestione personalizzata della 
sua azienda . Ha la capacità di analizzare 
l’IOFC (Income Over Feed Cost, il reddi-
to che produce ogni animale giornalmen-
te al netto del costo di alimentazione) per 

4 “In controtendenza, invece, 
la superficie del girasole che 
andrà ad ampliarsi rispetto 
al 2022 dove la marginalità è 
stata buona. È infatti – con-
clude Sacchi -, una coltiva-
zione ‘rustica’ che necessita 
di pochi agrofarmaci e non 
è particolarmente sensibile 
alla carenza di acqua. Pre-
vedo un incremento di su-
perficie del 10-15%”.
Confermato anche nell’a-
reale ferrarese il trend che 
vede la contrazione delle 
superfici coltivate a mais e 
un incremento del girasole, 
una coltura “rifugio” che re-
siste meglio alla siccità. 
“Il timore di rivivere un’e-
state come quella del 2022 
– spiega Marco Leonardi 
della Cooperativa Capa Co-
logna – caratterizzata da 
una super irrigazione, che 
non ha comunque evitato i 

cali produttivi, sta incidendo 
fortemente sulle semine del 
2023. Al momento stimiamo 
che gli investimenti a mais 
subiranno una contrazio-
ne di circa il 20% rispetto ai 
23.625 (dati Istat) del 2022. 
È vero – continua Leonar-
di – che frumento tenero 
e duro hanno fatto da pa-
droni in tutto l’areale, spinti 
da quotazioni di mercato 
davvero “straordinarie” ma 
certamente la gestione di 
una coltura irrigua spaventa 
di più i produttori. Un incre-
mento significativo ci sarà, 
invece, per il girasole che 
crediamo subirà aumenti di 
oltre il 5%, anche per i prez-
zi di mercato sicuramente 

interessanti. Parliamo pur 
sempre di un prodotto an-
cora di “nicchia” perché nel 
ferrarese le superfici investi-
te nel 2022 sono state poco 
più di 2.200 ettari, ma si 
tratta comunque di un dato 
interessante. Penso che 
questo prodotto abbia gran-
di potenzialità di crescita, 
finora un po’ frenate dalla 
tendenza alla reinfestazione 
che può incidere sulle rota-
zioni colturali e anche dalla 
raccolta, perché occorre una 
barra particolare che non 
tutti i contoterzisti hanno a 
disposizione. Ma credo che 
nei prossimi anni riserverà 
delle sorprese”. 

g

https://www.progeo.net/it
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Vivaismo ortofrutticolo, un impegno 
annuale di coltivazione e vendita
Luca Soliani

Rio Saliceto (Reggio Emilia) - Fiori, 
piante, erbe aromatiche. Con la pri-
mavera esplode anche il desiderio di 
verde attorno, in casa e fuori. Lo sanno 
bene all’azienda agricola florovivaisti-
ca Gavioli (Rio Saliceto) che da oltre 
28 anni è punto di riferimento per una 
vasta area di territorio reggiano e non 
solo. “Siamo partiti nel 1995 con 200 
metri di serre riscaldate - sottolinea 
il titolare, Vittorino Gavioli – e ora ce 
ne sono 1200. Oltre a questo, abbiamo 
anche 8 ettari di vigneti di lambrusco 
reggiano. In totale l’azienda agricola si 
estende su circa 10mila metri quadrati 
cui va aggiunto un vivaio di 2mila metri 
quadrati, a poche centinaia di metri di 
distanza dalla sede principale. Siamo 
davvero molto orgogliosi del frutto del 
nostro duro lavoro quotidiano”.
Non solo vendita diretta, con possibi-
lità di consegna a domicilio. Ma anche 
servizio di potatura giardini, realizza-
zione giardini, vasche e siepi per citta-
dini e locali.

Gavioli è a gestione “familiare, come 
succedeva una volta”. Oltre a Vitto-
rino, lavorano in azienda “la moglie, 
la nuora, il figlio e una figlia. È una 
soddisfazione aver coinvolto tutta la 
famiglia nell’impresa, un modo per te-
nerla unita. Siamo una famiglia all’an-
tica: mangiamo tutti insieme e lavo-
riamo insieme. Speriamo che i nipoti 
proseguano il nostro lavoro”.
Ma come funziona un’azienda florovi-
vaistica? “Dodici mesi all’anno: dalla 
coltivazione alla vendita, ruotando le 
tantissime coltivazioni che facciamo 
- interviene Sauro Gavioli -. Principal-
mente sono piante da fiori, da interno 

ed esterno, ornamentali e da frutto. Il 
mercato è molto esigente e noi faccia-
mo il massimo per accontentarlo. Qui 
produciamo tutto l’anno, a seconda 
della stagioni e delle ricorrenze. Il no-
stro cancello è aperto tutto l’anno per-
ché produciamo e vendiamo sempre. 
Non ci fermiamo mai: il ciclo è conti-
nuo. Adesso siamo nel cuore della pri-
mavera ma noi stiamo lavorando già 
per l’estate, l’autunno e l’inverno”.
Il fiore del momento? “Sicuramente il 
geranio - rivela Sauro -. È storicamente 
apprezzato sui balconi, nei vasi, a ter-

ra, ovunque. In tutte le sue tipologie e 
sfumature di colore. Ma ci sono anche 
tanti altri ‘must’: Begonie, Petunie, Fior 
di vetro, Surfinia, Amici del sole, Portu-
lache, Gerbere, Ginestre. Un po’ di tut-
to”. Le piante da interno più gettonate? 
“Tronchetti della felicità, Yucche, Spa-
tifillo”. Ma non solo fiori. “Vanno tantis-
simo le piante aromatiche - aggiunge 
la moglie Giovanna -. Noi ne abbiamo 
una vasta offerta, vari tipi di lavanda e 
di timo, rosmarino, salvia e tanto altro. 
Hanno avuto un vero e proprio boom 
con la pandemia: le persone hanno 
ricominciato a cucinare e a riscoprire 
diversi aromi. E tanti ci chiedono con- g

sigli ‘su quali utilizzare e come’ con le 
pietanze. Adesso, però, vanno molto di 
moda, non solo per essere utilizzati in 
tavola, ma anche come piante orna-
mentali in grado di profumare stanze 
e giardini”. Giovanna ci tiene anche a 
sottolineare che “tutte le piante e i fiori 
presenti nell’azienda agricola, vengono 
innaffiati a mano, con gomma e innaf-
fiatoio. Occorre valutare la necessità di 
acqua che hanno in quel momento, che 
può essere diversa anche poche ore 
dopo, quando ritorniamo a vedere la 
situazione. Controlliamo i vasi uno ad 
uno, per il benessere della pianta e per 
ridurre al massimo lo spreco di acqua”. 
“Ho iniziato a lavorare all’inizio nel 
1995 - riflette Sauro - e ho imparato 
tanto dalle persone più anziane e con 
più esperienza, in primis i clienti a cui 
consegnavo le piante. Adesso cerco 
di ‘tramandare’ le mie conoscenze ai 
giovani spiegando loro come gestire 
l’acquisto che hanno fatto, dove posi-
zionarlo, la luce e l’acqua necessarie. 
Per consigliare al meglio, spesso ci 
facciamo spedire una foto del luogo 
dove vogliono mettere la pianta per 
dare le migliori indicazioni”.
Decisivo, per il presente e il futuro, il 
fattore ‘cambiamenti climatici’: “Gli 
effetti sono molto evidenti in Pianura 
Padana - conclude Sauro -. Lo osser-
viamo molto bene su piante e fiori. Le 
estati sono sempre più calde e lunghe, 
si sono allungate praticamente di un 
mese. Siamo alla continua ricerca, e 
creazione, di varietà di piante che si 
sposino perfettamente con le muta-
te condizioni climatiche del territorio. 
Non è facile ma noi non ci arrendiamo”.
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'Oro rosso': Casalasco sigla l’accordo con le Op 
Ainpo e Asipo a 150 euro alla tonnellata 
DALLA REDAZIONE - Se l’accordo sul prezzo del pomodoro da industria non è ancora stato 
raggiunto tra le parti, qualche intesa è stata tuttavia raggiunta tra alcune Op e industrie 
di trasformazione. Nei giorni scorsi è stato, infatti, siglato il prezzo tra Casalasco e le due 
maggiori Op del Nord Italia, ovvero Ainpo e Asipo,  che ha fissato il prezzo del pomodoro da 
industria a 150 euro la tonnellata. “In un clima di profonda incertezza del mondo agricolo 
che, oltre all’aumento dei costi di produzione deve affrontare l’enorme crisi idrica già in atto 
- dichiara il presidente di Casalasco Paolo Voltini –, era necessario dare risposte concrete”.
“Era ormai inaccettabile – continua il presidente di Asipo Pierluigi Arata - procedere con le 
attività di trapianto senza avere un riferimento sul prezzo. Da troppe settimane, mesi, era 
necessario dare stabilità e garanzie ad un comparto sempre più strategico per l’economia 
locale”. Filippo Arata, presidente di Ainpo, dal canto suo ha dichiarato che “l’accordo con 
Casalasco dà una prospettiva positiva al comparto e soprattutto garantisce un’equa riparti-
zione del valore lungo tutta la filiera”.

PARMA - L’Aop Cio, Asso-
ciazione di Organizzazio-
ne di Produttori con sede 
a Parma, di cui fanno parte 
Ainpo, Consorzio Casalasco 
del Pomodoro e Consorzio 
Agrario di Cremona, ha pre-
sentato alla Regione Emilia 
Romagna il progetto di ri-
cerca TomatER, per il mi-
glioramento della sosteni-
bilità ambientale della filiera 
del pomodoro da industria 
attraverso l’impiego di nuo-
vi materiali di imballaggio. 
Nella fase di produzione di 
piantine per il trapianto in 
pieno campo, che avviene 
in vivai specializzati, queste 
sono seminate, coltivate e 
trasportate in contenitori 
chiamati “seminiere” che 
sono in polistirolo. Attual-
mente, nel Nord Italia, ne 
vengono utilizzate quasi 5 
milioni di pezzi a campagna. 
Il polistirolo è un materiale 
termoplastico amorfo che 
presenta numerose caratte-
ristiche positive, ma che al 
contempo nella coltivazione 
del pomodoro, ha numero-
se criticità. Le seminiere in 
polistirolo, infatti, non sono 
idonee a essere riutilizzate 

Nuovi imballaggi sostenibili per  
la filiera del pomodoro da industria

perché non possono essere 
sterilizzate. L’impossibilità 
di sterilizzarle, in caso di riu-
so comporta il rischio che le 
stesse possono essere vet-
tore di patogeni per le pian-
tine. Il riciclo delle seminiere 
in polistirolo è difficoltoso 
per l’elevato rapporto tra vo-
lume e peso. 
Queste criticità hanno spin-
to il Cio di Parma a ricercare 
soluzioni più eco-sostenibili 
e compatibili con l’econo-
mia circolare attraverso 
l’individuazione di materiali 
riutilizzabili (non usa e get-
ta) e riciclabili. Il progetto 
TomatER ha, quindi, l’obiet-
tivo generale di migliorare 
la sostenibilità ambientale 

della filiera del pomodoro da 
industria attraverso l’impie-
go di nuove seminiere adat-
te al trapianto a macchina, 
costituite da materiali pla-
stici alternativi al polistirolo. 
Saranno sperimentate due 
tipologie di seminiere: le pri-
me, costituite in Polistirene 
(monomateriale) saranno 
interamente riutilizzabili e 
completamente riciclabili; le 
seconde (miste), costituite 
da due materiali, la base di 
polistirolo e un rivestimen-
to di rPET termoformato: 
la base di polistirolo, non 
venendo mai a contatto di-
retto con radici e foglie delle 
piantine può èssere riutiliz-
zata per più cicli, mentre il 

termoformato in rPET viene 
avviato al riciclo alla fine di 
ogni ciclo vegetativo.
Il vantaggio in termini di 
impatto ambientale delle 
nuove seminere deriva so-
prattutto dalla possibilità di 
reimpiegarle e in partico-
lare, nel caso delle mono-
materiale, ciascuna di esse 
va incontro a due cicli di 
impiego nella stessa anna-
ta colturale e potrà essere 
impiegata per diversi anni 
prima di essere riciclata per 
realizzare nuove seminiere; 
nel caso delle miste, la parte 
superiore in termoformato 
rPET viene impiegata una 
sola volta per andare al rici-
clo (rPET), la parte inferiore 
in polistirolo, non essendo 
stata a contatto con la torba 
e le radici delle piantine, può 
essere recuperata per esse-
re reimpiegata in un secon-
do ciclo nello stesso anno 
e poi successivamente per 
alcuni anni.
Lo scopo della sperimenta-
zione è di valutare costi/be-
nefici in termini economici 
e ambientali dell’impiego di 
questi due tipi di seminiere 
rispetto a quelle tradizionali 
in polistirolo, e di capire per 
quanti anni potranno essere 
riutilizzate.

Al via un progetto per ricercare soluzioni più  
eco-compatibili con l’economia circolare
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www.terremerse.it/progetto-nocciolo

La prima filiera  
di qualità, tracciabile,  
100% italiana

Vuoi differenziare il tuo reddito  
e hai un’azienda agricola in  

Emilia-Romagna, Lazio,  
Lombardia, Marche, Toscana,  

Umbria e Veneto?
CONTATTACI ed entra  

a far parte del nostro Progetto

Marco Babini
Responsabile Progetto Nocciolo

335 5856688
progettonocciolo@terremerse.it

• Elevata richiesta di prodotto dal mercato
• Sicurezza di un Contratto di Filiera pluriennale con Ferrero
• Garanzia del ritiro totale del prodotto
• Strumenti finanziari specifici correlati alla durata dell’investimento
• Investimenti contenuti e rendicontabili O.C.M.
• Coltura sostenibile, orientata al Green Deal/Farm to Fork 2030
• Bassi costi colturali
• Ridotto apporto di agrofarmaci
• Elevato grado di meccanizzazione e bassa necessità di manodopera
• Fabbisogno idrico limitato
• Alta redditività nel medio e lungo periodo

Una grande opportunità per l’imprenditore agricolo:  
stabilità e sicurezza del reddito nel tempo, meno rischi di volatilità dei prezzi

Il florovivaismo italiano vale 2,8 
miliardi di euro
Alessandra Giovannini

DALLA REDAZIONE - Il set-
tore florovivaistico italiano 
vale 2,8 miliardi, +5% il valo-
re alla produzione nel 2021, 
il dato più alto delle ultime 
annate prese in esame. 
Alla Toscana il primato as-
soluto nel vivaismo, mentre 
l’Emilia Romagna è la quar-
ta classificata tra le regioni 
italiane per il comparto (61 
milioni di euro) e la setti-
ma potenza regionale per il 
mercato di fiori e piante (68 
milioni di euro). 
I dati dell’Istituto Crea e Istat 
sono stati presentati a Mila-
no in febbraio, in occasione 
del Myplant & Garden, la più 
importante manifestazione 
professionale dell’orto-flo-
rovivaismo, del paesaggio e 
del garden in Italia. 
La nostra nazione conferma 
il ruolo di esportatore netto 
del prodotto orto-florovivai-
stico: nel 2021 il valore alla 
produzione dell’export ha 
raggiunto i 1143 milioni di 
euro (903 nell’anno prece-
dente). Il 70% dell’export ita-

superato la 
profondis-
sima crisi 
i n n e s c a t a 
dal l ’emer-
genza pan-
demica, - è 
stato eviden-
ziato durante la 
manifestazione mila-
nese - il comparto produtti-
vo italiano è tornato a subire 
una fortissima pressione 
sistemica. Il quadro inflat-
tivo, i costi energetici e le 
incertezze della cornice po-
litica internazionale stanno 
colpendo duramente le im-
prese ostacolando le produ-
zioni, alimentando l’aumen-
to dei prezzi, impedendo la 
programmazione produttiva 
e frenando gli scambi inter-
nazionali. 

L’Emilia Romagna è la quarta classificata tra le regioni 
italiane per il comparto e la settima potenza regionale 
per il mercato di fiori e piante

liano è venduto, nell’ordine, 
in Francia, Paesi Bassi, Ger-
mania, Regno Unito, Svizze-
ra. I principali mercati di ap-
provvigionamento (import) 
per l’Italia sono, invece, Pa-
esi Bassi (75%), Germania, 
Spagna e Belgio.
Quarantamila ettari di ec-
cellenza tra ombre e oppor-
tunità
“Il florovivaismo è un com-
parto strategico per il Paese 
– affermano gli organizza-
tori del salone - con 40mila 
ettari di territorio coltivati da 
oltre 20.000 imprese. Dopo 
anni di crescita, che ha gui-
dato e accompagnato anche 
la diffusione della passione 
per il giardinaggio e la cultu-
ra del verde, il settore oggi è 
in grande sofferenza”.
Da inizio 2022, dopo aver 

Secondo le 
stime di 
Assoflo-
ro, l’au-
m e n t o 
dei costi 

energetici 
diretti per 

il comparto è 
impressionante: 

quasi +100% estate 2022/
estate 2021 per l’elettricità, 
il prezzo del gasolio ha regi-
strato un +80% nella prima-
vera 2022 rispetto a quella 
2021, il costo del metano, 
a luglio 2022 ha superato il 
+1.200% rispetto al medesi-
mo mese del 2021. 
“Stiamo assistendo – evi-
denziano ancora gli orga-
nizzatori - a un’impennata di 
sensibilità e attenzione per il 
verde: dalla politica al siste-
ma delle costruzioni, dalla 
valorizzazione degli spazi 
aperti ai temi della rigenera-
zione urbana, alla riforesta-
zione delle città, passando 
per la consapevolezza di 
quanto le piante possano 
fare per combattere i cam-
biamenti climatici. Poi c'è 
l'esplosione della dimen-
sione domestica del green 
living, i trend crescenti delle 
micro-coltivazioni, la cura 
dei propri spazi all'aperto 
(balconi, terrazzi, giardini), 
la coscienza del legame tra 
verde e bellezza, tra verde e 
salute, e così via. Ambiti tut-
ti in cui il florovivaismo può 
assumere un ruolo da prota-
gonista”.
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Per l’asparago ferrarese partenza  
in salita
Erika Angelini

COMACCHIO (Ferrara) – C’è 
un’altra “vittima” della sic-
cità straordinaria del 2022: 
l’asparago prodotto in am-
pie zone del Basso Ferrare-
se, da Mesola fino al mare. 
Le conseguenze della man-
canza di pioggia e delle alte 
temperature estive è una 
campagna iniziata in salita, 
con pezzature e qualità non 
soddisfacenti, come spiega 
Giuliano Farinelli, produtto-
re di Comacchio.
“La campagna è iniziata con 
una decina di giorni di an-
ticipo ma nelle prime setti-
mane la quantità raccolta è 
stata davvero minima e la 
qualità decisamente al di 
sotto della media. 
Il problema è che il lun-
go periodo di siccità del 
2022 sta fortemente con-
dizionando la produzione 
di quest’anno per il forte 
stress subito dalla coltura. 
Da luglio a settembre, in-
fatti, i turioni non vengono 
raccolti e producono la tipi-
ca vegetazione esterna che 
serve ad accumulare le so-

Campagna iniziata in anticipo  
e prodotto di bassa qualità per gli 
effetti della siccità

una media di circa 4,60 euro 
al kg per il prodotto di Prima 
o Extra in mazzi e di 2,50 per 
l’asparagina. 
Un fatto apparentemente 
positivo per gli agricoltori, 
considerando che in un’an-
nata di produzione normale 
i prezzi generalmente sono 
la metà. 
Ma in realtà le prime quo-
tazioni sono state falsate 
dalla mancanza di asparagi 
- anche di quelli provenienti 
dalle regioni produttrici del 
sud come la Puglia - e non 
hanno dato molte soddisfa-
zioni ai produttori che non 
avevano sostanzialmente 
prodotto da vendere. 
Crediamo che nelle pros-
sime settimane la qualità 
possa migliorare, anche se 
abbiamo perso settimane 
preziose e sarà difficile che 

stanze nutritive per la cor-
retta crescita nella stagione 
successiva. Ma l’anno scor-
so, proprio in quel periodo, 
c’è stato un picco siccitoso 
con termometri vicini ai 40 
gradi durante il quale i turio-
ni sottoterra hanno sofferto 
di asfissia e non si sono in-
grossati adeguatamente. 
Il risultato – continua Fari-
nelli - è che nelle prime set-
timane di questa campagna 
le asparagiaie comunque 
sono entrate in produzione 
ma la resa è stata quasi ir-
rilevante, almeno fino a Pa-
squa. 
Una situazione che ha reso 
pressoché impossibile sop-
perire alla richiesta com-
merciale e che ha fatto lievi-
tare i prezzi alla produzione, 
semplicemente perché l’a-
sparago era “introvabile”: 

i livelli quantitativi e quali-
tativi possano arrivare agli 
standard abituali del terri-
torio”.

BRUXELLES - “Le dichiara-
zioni da parte dell’esecutivo 
dell'Unione europea, secon-
do cui studi di alcuni scien-
ziati hanno concluso che il 
sistema di produzione ali-
mentare in Europa non è più 
sostenibile, né da un punto 
di vista economico, né so-
ciale, né ambientale, ap-
paiono non solo infondate, 
ma anche contrastanti con 
quanto fatto dall’Unione 
negli ultimi anni in termini 
di sostenibilità”. 
Così Paolo De Castro com-
menta l’interrogazione ur-

gente presentata a seguito 
del recente scambio di ve-
dute tra gli eurodeputati e 
alcuni rappresentanti della 
Commissione europea sul 
nuovo regolamento sull’uso 
sostenibile dei pesticidi.
Nell’interrogazione, l’eu-
rodeputato chiede se la 
Commissione sia d’accordo 
con questa affermazione 
e di spiegare su quali dati 
scientifici si è fatto riferi-
mento durante la discus-
sione. 
“Tali osservazioni sono in 
contraddizione con ripetute 

dichiarazioni del commis-
sario all’Agricoltura, Janusz 
Wojciechowski. 
In particolare - sottolinea 
l'eurodeputato De Castro -, 
non più tardi di due anni fa 
Wojciechowski aveva ac-
colto con favore l’accordo 
politico provvisorio sulla 
nuova Politica agricola co-
mune (Pac), affermando 
che "la nuova Pac combi-
na ambizioni più elevate in 
materia di ambiente, clima 
e benessere degli animali 
con una distribuzione più 
equa dei pagamenti, in par-

ticolare alle piccole e medie 
aziende agricole a condu-
zione familiare e ai giovani 
agricoltori”.
“Per queste ragioni - con-
clude l’eurodeputato Pd 
- pretendiamo che la Com-
missione chiarisca la pro-
pria posizione per quanto 
riguarda l’adeguatezza del-
la Politica agricola comune 
per conseguire sistemi ali-
mentari sostenibili, tenendo 
in dovuta considerazione 
gli enormi passi in avanti 
fatti dai nostri agricoltori 
negli ultimi anni”.

Sostenibilità, gli sforzi degli agricoltori non siano ignorati
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Per competenza e innovazione award 
AgriManager ad Arianna Alberici
Luca Soliani

Boretto (Reggio Emilia) - ‘Quali-
tà, competenza, innovazione e tradi-
zione’ sono le principali qualità che 
hanno permesso all’azienda agricola 
vitivinicola Alberici Amilcare (Boret-
to) di aggiudicarsi, per la provincia di 
Reggio Emilia, il prestigioso premio 
AgriManager 2023. “Una soddisfazio-
ne davvero grande – afferma Arianna 
Alberici – perché è il coronamento di 
un lungo percorso di ricerca e impegno 
che ha portato il nostro vino a essere 
conosciuto non solo in Italia, ma anche 
in tanti altri Paesi, in primis l’America. 
È un riconoscimento importante che ci 
spinge ad andare avanti con rinnovata 
energia. Grazie a tutti coloro che sono 
intervenuti, grazie a chi ci ha sostenuto 
con stima e affetto e grazie a chi, a va-
rio titolo, promuove e sostiene il com-
parto agricolo”. Il premio in particolare, 
riguarda la valorizzazione della Foga-
rina che grazie all’azienda agricola è 
stata riportata alla luce dal dimentica-
toio dove era finita. 
Antico vitigno golenale, tipico della 
zona in confine fra Boretto e Gualtieri, 
abbandonato una sessantina d’anni fa, 
è stato infatti riscoperto e vinificato per 
la prima volta nuovamente nel 2002 da 
Amilcare Alberici che, nel rispetto della 
tradizione, ne ha tratto un Lambrusco 
dal colore rosso rubino intenso con 
riflessi violacei, sapore deciso, molto 
ben strutturato. Le caratteristiche di 
effervescenza e acidità naturali lo ren-
dono particolarmente adatto con piat-

ti succulenti quali cappelletti, tortelli, 
cotechini e arrosti. Il premio è stato 
consegnato nella sede dell’azienda dal 
presidente di Agri2000, Camillo Gardini 
e dal vicedirettore generale di Emilban-
ca, Matteo Passini. All’evento erano 
presenti diversi esponenti di Emilban-
ca, l’assessore regionale all’agricoltu-
ra Alessio Mammi, il sindaco di Boretto 
Matteo Benassi e il primo cittadino di 
Gualtieri Renzo Bergamini. 
Presente anche il presidente Cia Reg-
gio Emilia, Lorenzo Catellani che ha ri-
marcato la soddisfazione per un’azien-
da agricola associata che si è distinta 
a livello regionale per la grande qualità 
dei prodotti e il profondo attaccamento 
al territorio. Giunto all’ottava edizione, 
il progetto AgriManager 2023 ha avuto 
per tema ‘Come gestire l’impresa nel 
tempo dell’incertezza?’ con l’obiettivo 

di cercare risposte per le tante situa-
zioni di crisi nel settore agricolo.
“Nell’ultimo anno l’agricoltura ha do-
vuto fare i conti con questioni pesanti 
come la siccità - ha spiegato Camillo 
Gardini, presidente di Agri2000 -, con 
un forte calo delle precipitazioni e un 
deciso incremento dei costi di produ-
zione. Per dare continuità aziendale è 
sempre più importante cambiare men-
talità, passando da quella da produttore 
a quella da imprenditore. AgriManager 
è un percorso unico in Europa per far 
crescere le conoscenze degli impren-
ditori agricoli. È fondamentale adotta-
re cambiamenti importanti nei metodi 
di coltivazione, con nuove tecnologie 
per ricalibrare l’utilizzo di mezzi tecnici 
e di acqua. È questo, il passaggio più 
importante verso il futuro”. Il vicedi-
rettore generale di Emilbanca, Matteo 
Passini ha espresso “soddisfazione 
per un progetto come questo, che aiuta 
ad accrescere l’imprenditorialità di chi 
gestisce le aziende del settore agroa-
limentare con innovazioni che vanno 
verso tecnologie 4.0 per ridurre costi 
e aumentare la sostenibilità delle im-
prese”. L’azienda agricola Amilcare Al-
berici, a conduzione familiare, si esten-
de su una superficie di undici ettari: il 
credo di Amilcare e Arianna è puntare 
all’innovazione grazie all’introduzione 
di nuove tecnologie mantenendo però 
radici ben salde nella tradizione.
“Sono lieto di questo premio all’azien-
da vitivinicola Alberici – ha sottoli-
neato l’assessore regionale Alessio 
Mammi -. Si tratta di un’impresa che 
si è distinta per gli interventi innova-
tivi e per le attività che valorizzano le 
tradizioni e le specificità del territorio, 
portando i prodotti della nostra terra 
in tutto il mondo. In particolare, la ri-
scoperta e la valorizzazione del vitigno 
Fogarina. Bravissimi e complimenti a 
tutti”. Al premio era associata anche 
la donazione di prodotti agroalimentari 
per un valore di 1.000 euro alle socie-
tà cooperative sportive dilettantistiche 
Us Saturno Guastalla e Heron, enti del 
terzo settore del territorio.
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Uliveti e tartufaie soppiantano gli 
albicocchi
Lucia Betti

Riolo Terme (Ravenna) - 
Le fa da cornice un paesag-
gio magnifico: dai calanchi 
al Parco della Vena del Ges-
so in collina fra Riolo Terme 
e Imola: qui si trova l’azien-
da agricola Vignoli di Riolo 
Terme (Ra) a duecento metri 
sul livello del mare. 
Su circa tre ettari e mezzo di 
terreno coltivato ad albicoc-
chi l’azienda ne ha conver-
tito ad altre colture circa un 
ettaro e mezzo, un terzo: per 
circa metà vi trova dimo-
ra una tartufaia e per l’altra 
metà ulivi, che si aggiungo-
no a quelli che già ci sono. 
L’azienda dispone ancora di 
circa due ettari di albicocchi 
l’estirpo dei quali prosegui-

rà: Glenda e il marito Davis 
stanno studiando e proget-
tando come sostituirli. 
L’abbandono degli albicoc-
chi per altre coltivazioni ha 
svariate motivazioni e dalle 
parole di Glenda Vignoli si 
capisce bene che in que-
sta scelta un grande ruolo, 
viste le congiunture, è gio-
cato dall’attenzione rivolta 
al futuro, ai figli che, molto 
probabilmente, seguiranno 
le orme dei genitori: Gabriel, 
19 anni, quest’anno ha la 
maturità all’Istituto tecnico 
agrario Scarabelli in viticol-
tura ed enologia; Ginevra, 
14 anni, ha l’esame di terza 
media e da settembre fre-
quenterà l’Istituto Scara-

belli, come il fratello.  Veri-
ficata l’idoneità del terreno 
a disposizione Glenda e il 
marito Davis hanno optato 
per colture a lungo termine 
e “meno difficili” da gestire, 
vista anche la pendenza del 
terreno (45%).  
La lista delle cause dell’e-
stirpo degli albicocchi è lun-
ga e la Vignoli ne cita alcu-
ne: il prezzo delle albicocche 
riconosciuto ai produttori; i 
costi di produzione che non 
fanno il paio con i prezzi 
all’origine; la presenza del 
Capnodio, un grosso coleot-
tero diffuso nelle zone calde 
del bacino del Mediterraneo, 
parassita che da alcuni anni 
si trova negli impianti di al-
bicocco in certe aree colli-
nari dell’Emilia Romagna: 
“pur in piante non vecchie 
come le nostre - specifica 
Vignoli - ha disidratato le 
radici e questo compromet-
te tutta la pianta”. 
Poi ancora la difficoltà di 
approvvigionamento idrico 
(l’azienda è tra a due Con-
sorzi irrigui, Rondinella e 
Isola, ma non vi ha accesso 
a causa del dislivello e non 
dispone di laghi aziendali) 
e la forte pendenza del ter-
reno (45%). A tutto questo 
si aggiungono le frequenti 
gelate: “quelle di inizio aprile 
ci hanno colpito non in ma-
niera così devastante come 
capitato ad altri produttori 
o negli anni precedenti. Sta 

di fatto che, se i miei genitori 
da quando iniziarono a col-
tivare albicocchi negli anni 
Ottanta dovettero fare i con-
ti con una gelata importan-
te nel 2003, noi i conti con 
le gelate dal 2018 in avanti 
dobbiamo farli quasi ogni 
anno. In collina, dove quan-
do va bene non si producono 
più di 100 quintali per ettaro 
di albicocche è un’impresa 
pressoché impossibile re-
cuperare sugli anni andati 
perduti”. 
Per realizzare la tartufaia 
Davis, il marito di Glenda, 
ha frequentato il corso, ha 
ottenuto il patentino e all’i-
nizio della primavera 2023 
è stato piantato il tartufo 
scorzone nero estivo. I primi 
tartufi nasceranno tra cin-
que anni e la durata di una 
tartufaia coltivata è di circa 
30-40 anni. Tra una fila e 
l’altra hanno messo a dimo-
ra piante mellifere comprese 
nell’elenco del disciplinare 
della normativa (erba me-
dica, grano saraceno, lupi-
nella, sulla e due specie di 
trifoglio). 
L’olio è molto richiesto, ci 
dice Glenda Vignoli, così 
l’altra scelta è stata quella 
di andare ad aumentarne la 
produzione, coi tempi ne-
cessari, e aggiungere quindi 
altri olivi ghiacciolo all’etta-
ro e mezzo di uliveto già in 
produzione. 
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La domanda crescente 'spinge' 
la coltura del nocciolo
Claudio Ferri

DALLA REDAZIONE - La corilicoltura, semisconosciuta 
nell’areale emiliano romagnolo come pianta arborea da red-
dito, ormai è uscita dai confini hobbistici ed ha assunto un 
ruolo di rilievo nelle campagne dell'Emilia Romagna. 
Il nocciolo è una coltura che storicamente è diffusa 
in Turchia, ma che ha avuto sviluppi in altre parti 
d’Europa, Italia compresa, e del mondo. 
Piemonte, Campania, Lazio e Sicilia sono le 
Regioni a più alto investimento, ma da alcuni 
anni ha preso piede anche in Emilia Roma-
gna, un impulso che viene dalla richiesta in 
forte crescita supportata anche da contratti 
con le industrie di trasformazione. A inve-
stire su questo comparto è la cooperativa 
Terremerse, di Bagnacavallo (Ravenna), che 
circa due anni fa ha predisposto un progetto 
per diffondere la coltura puntando sul suo svi-
luppo nel territorio romagnolo, e non solo, tant’è che 
a tutt’oggi sono circa un centinaio gli ettari investiti a 
noccioleto.
“Abbiamo avviato con Ferrero questo progetto per creare la 
prima filiera di qualità, tracciabile e 100% italiana di noc-
ciolo, nelle regioni maggiormente vocate per questa coltura 
come Emilia Romagna, Lazio, Lombardia, Marche, Tosca-
na, Umbria e Veneto – spiega Marco Babini, responsabile 
del progetto -. La corilicoltura è una valida opportunità per 
l’imprenditore agricolo perché permette di aderire a un 
contratto di coltivazione pluriennale che offre stabilità 
e sicurezza del reddito nel tempo, riducendo i rischi 
della volatilità dei prezzi. Inoltre, l’industria dolcia-

ria italiana è sempre più alla ricerca di prodotto nostrano e 
l’italianità della nocciola è quindi un plus’ riconosciuto e di 
valore”.

Le migliori varietà coltivate in Italia hanno tut-
te origini autoctone e non sono d’impor-

tazione come è accaduto, invece, per 
altri frutti a guscio come il noce, le 

cui cultivar sono prevalentemente 
di origine statunitense, e il man-
dorlo, dove sono state messe a 
dimora varietà spagnole.
“Il clima è cambiato, le precipita-
zioni sono in calo e il nocciolo è 
fra le colture arboree con la mi-

nor necessità di acqua – aggiunge 
Babini -. Rimane comunque fonda-

mentale installare impianti d’irrigazio-
ne a goccia, soprattutto in annate come 

il 2022. Inoltre, c’è carenza di manodopera e 
questa è tra le piante da frutto più meccanizzate, con 

la possibilità di utilizzare alcuni mezzi già esistenti in azien-
da”. Tra i vantaggi del nocciolo, Terremerse ricorda il con-
tratto di coltivazione pluriennale “che mette al riparo dalla 
volatilità dei prezzi”, dice ancora Babini. 
Un altro vantaggio segnalato dalla coop è il basso impiego 

di agrofarmaci che la coltura 
richiede”. Oltre ai minor costi 
per la difesa, occorre consi-
derare la prospettiva di una 
drastica riduzione dei prin-
cipi attivi impiegabili in agri-
coltura imposta dal Green 
Deal europeo – sottolinea il 
tecnico di Terremerse - men-
tre colture come il nocciolo, 
che hanno esigenze molto 
più limitate, risultano essere 
sempre di più semplice ge-
stione”.
I campi di nocciolo rappre-
sentano inoltre una 'macchia' 
di colore alle campagne. 
“Non va trascurato l'aspetto 
paesaggistico che conferi-
sce il corileto - osserva infine 
Benedetta Galletti, dello staff 
tecnico di Terremerse - inol-
tre, specialmente quando le 
piante hanno 5-6 anni, sono 
una importante pianta che 
contribuisce alla sottrazione 
del carbonio".
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BOLOGNA – Le ostriche di Goro al centro di un progetto eu-
ropeo finanziato dalla Regione Emilia Romagna e protago-
niste di una ricerca dell’Università di Ferrara che punta alla 
loro valorizzazione sul mercato. L’allevamento riguarda le 
varianti Golden e Black, prodotte localmente. 
Lo studio, sostenuto con 85 mila euro attraverso il progetto 
Flag Costa nell’ambito del Fondo europeo per la pesca (Fe-
amp), ha analizzato gli elementi di innovazione ambientale 
ed economica per lo sviluppo e la promozione dell’ostricol-
tura regionale. Notevoli sia per le caratteristiche nutrizionali 
sia per la potenzialità di un prodotto fino a qualche anno fa 
prevalentemente di importazione. 
Va ricordato che le ostriche fanno bene all’ambiente perché, 
essendo dotate di guscio calcareo, crescendo assorbono 
anidride carbonica dal mare, riducendo l’impatto delle emis-
sioni climalteranti.
Una delle ostriche studiate, la Golden oyster, ha il guscio di 
colore giallo-oro che la rende molto accattivante sul merca-
to. Visti i risultati è stato isolato un secondo tipo cromatico 
- Black -, entrato in produzione nel 2022. 
La produzione di ostriche dai tratti originali e facilmente 
distinguibili sul mercato rappresenta un’azione valorizzan-
te del territorio, dal momento che non solo sono allevate 
in un’area ben precisa, ma sono le uniche completamente 
italiane nel panorama nazionale. L’allevamento nella Sacca 

di Goro si distingue, infatti, perché utilizza seme di ostrica 
prodotto localmente e non acquistato dalla Francia. Inoltre, 
le tecniche messe a punto permettono una migliore resa 
nutrizionale e le ostriche contengono acidi grassi insaturi 
omega-3, che svolgono un’azione preventiva per patologie 
cardiovascolari e metaboliche diffuse.
Sono poi state studiate le opportunità economiche per le 
imprese ittiche derivanti dalla diversificazione della produ-
zione di questi molluschi rispetto alla mitilicoltura.

Ostriche di Goro protagoniste di un 
progetto di ricerca

Pesca e acquacoltura in Emilia Romagna
L’acquacoltura e la pesca rappresentano circa il 24% del comparto 
agricolo dell’Emilia Romagna, con oltre 1.870 imprese. La maggio-
ranza è nell’area di Goro con 1089 imprese, mentre a Comacchio ve 
ne sono 643. Complessivamente gli addetti in queste due aree sono 
1.142. 
Nel 2020 i dati sul quantitativo di pescato proveniente dall’area di Goro 
e immesso nei mercati ittici all’ingrosso è di 115 quintali solo per 
i molluschi, su di un totale di 9.867 che comprende anche crostacei e 
pesci. 
Il valore complessivo è di oltre 2,5 milioni di euro per il comparto. Il va-
lore delle esportazioni ammonta a 22 milioni 900 mila euro nel 2020, 
con un calo del 9% rispetto all’anno precedente, dovuto anche al pe-
riodo della pandemia Covid.
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Viticoltura tra problematiche e 
prospettive future
Lucia Betti

LUGO (Ravenna) - Molto partecipata la serata organizza-
ta da Cia Romagna, a Lugo (Ra), dedicata alla viticoltura. 
Il presidente di Cia Romagna, Danilo Misirocchi, e il presi-
dente del Consiglio Territoriale di Cia Romagna della zona 
Bassa Romagna, Stefano Folli, hanno messo in evidenza la 
vocazione vitivinicola del territorio e le sfide in essere. Gli 
interventi successivi hanno approfondito le problematiche 
legate alla presenza della flavescenza dorata, ma anche le 
prospettive future se guidati da scienza e ricerca in un lavoro 
che può essere solo di squadra. Con una consapevolezza: 
la riduzione importante di fitofarmaci può realizzarsi con la 
costituzione di varietà più resistenti a fitopatologie e cam-
biamenti climatici, con meno necessità in termini di acqua, 
fertilizzanti e fitofarmaci. Niente di diverso da quello che si è 
fatto per secoli, perché quello che si coltiva è il risultato della 
selezione umana, ma con strumentazioni e metodi di ricerca 
innovativi e all’avanguardia. Ricerca, sperimentazione e in-
novazione genetica (non si tratta di Ogm) sono la strada per 
garantire la produzione in un’ottica di “sostenibilità comple-
ta”: ambientale, sociale, umana ed economica. 

L’attenzione di Cia sull’andamento della flavescenza dora-
ta è stata sempre elevata e lo ha messo in evidenza anche 
Alberto Notari, vicepresidente di Cia Emilia Romagna, a con-
clusione dei lavori. L’azione sindacale svolta a tutti i livelli 
dell’Organizzazione ha portato, nel settembre 2022, all’isti-
tuzione di una cabina di regia regionale per la grave situa-
zione che interessa numerose imprese in Emilia Romagna. 
Le richieste di Cia alle istituzioni riguardano l’aspetto nor-
mativo, quello delle molecole e quello economico. Sul piano 
normativo si è raggiunto un aumento delle tempistiche dei 
diritti di reimpianto a 6 anni e una riduzione dell’impegno 
Ocm da 10 a 5 anni. Dal punto di vista scientifico il Masaf, 
su spinta della associazioni di categoria, ha chiesto al Mi-
nistero della Salute di poter impiegare, in via del tutto ec-
cezionale, alcune molecole non più utilizzabili (Clorpirofos 

e Thiamethoxan) uniche ad aver effetto sullo Scafoideo che 
è il vettore della malattia. La risposta però non è ad oggi 
pervenuta. La Legge finanziaria 2023 ha previsto un fondo 
di 1,5 milioni di euro per il 2023 e 2 milioni di euro per il 2024 
a ristoro delle imprese agricole colpite da flavescenza dora-
ta della vite. Inoltre, data la gravità della situazione è stato 
richiesto ad enti pubblici e privati di intervenire anche sulle 
viti americane presenti su aree non agricole. 
Per contrastare la grave malattia sono fondamentali l’in-
formazione e la sensibilizzazione dei produttori e non solo; 
conoscerne e riconoscerne i sintomi; mettere in pratica le 
indicazioni per la lotta obbligatoria, compreso l’estirpo im-
mediato delle piante infette; “fare le cose assieme”: pena la 

scomparsa dei vigneti con 
tutto quello che ne con-
seguirebbe per le aziende 
agricole, la filiera e l’indotto, 
per un comparto che rap-
presenta uno dei petali im-
portanti del fiore all’occhiel-
lo agroalimentare del made 
in Italy. 
Di questo hanno parlato 
Daniele Rossi, responsa-
bile agronomico Cantina 
dei Colli Romagnoli – Terre 
Cevico e Alberto Notari. Il 
presidente di Terre Cevico, 
Marco Nannetti, ha illustra-
to il nuovo consorzio Vitires 
(di cui è presidente). Mi-

sirocchi ha sottolineato l’apprezzamento di Cia per questo 
consorzio che unisce diverse componenti del mondo coope-
rativo per un interesse comune - la ricerca -  e rappresenta 
il 70% della produzione regionale e l’11% di quella nazionale.
Giovanni Nigro, responsabile filiera vitivinicola di Ri.Nova, 
braccio operativo di Vitires, ha presentato il percorso scien-
tifico e tecnico del prezioso lavoro sulla ricerca di nuove va-
rietà tolleranti a diverse patologie e criticità ambientali che a 
breve potranno essere coltivate in Emilia Romagna. 
I risultati sono ottimi. “Questo comporterà la possibilità di 
avere un’ulteriore riduzione dell’impatto ambientale nel-
la coltivazione della vite – precisa il presidente Misirocchi 
- confermando quanto sostiene da tempo Cia, ovvero che 
verso un futuro green si arriva passando dalla scienza”.

Flavescenza dorata, le proposte di 
Cia e le opportunità della ricerca
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DALLA REDAZIONE - è stato pubblicato il bando Psr relativo al tipo di operazione 4.4.02 
sulla prevenzione dei danni da fauna, approvato lo scorso 27 marzo con la Delibera n. 483.
Il bando intende finanziare investimenti materiali finalizzati a mitigare gli impatti della fauna 
selvatica autoctona, anche in aree non oggetto di specifici vincoli. Tra le principali tipologie 
di intervento finanziabili vi sono:
- creazione di protezione fisiche con recinzioni perimetrali, recinzioni individuali in rete me-
tallica o “shetler” in materiale plastico, reti antiuccello;
- protezione elettrica a bassa intensità;
- protezione acustica con strumenti ad emissione di onde sonore, apparecchi radio, appa-
recchi con emissione di suoni;
- protezioni visive con sagome di predatori, nastri olografici, palloni predatori;
- acquisto dei cani da guardiania.
Per quanto concerne le risorse finanziarie il bando dispone di oltre tre milioni di euro, che 
rappresentano una dotazione economica piuttosto consistente, dal momento che l’ultimo 
bando con una dotazione analoga risale al 2016.
Per presentare le domande c’è tempo fino alle ore 13 del 16 giugno 2023. Per avere maggiori 
informazioni, il testo del bando è consultabile al seguente link: https://agricoltura.regione.
emilia-romagna.it/psr-2014-2020/notizie/2023/prevenzione-danni-da-fauna

Bando prevenzione danni da fauna: c'è tempo fino al 16 giugno

FORLì-CESENA - “Gelate, 
occorrono strumenti di ge-
stione del rischio che oggi 
sono sempre più integrati, 
anche se sulla parte passiva 
(polizze assicurative) serve 
una maggiore integrazio-
ne”. È quanto ha rimarcato il 

presidente di Cia-Agricoltori 
Italiani dell’Emilia Roma-
gna, Stefano Francia, nel 
corso di un incontro con il 
sottosegretario di Stato al 
Ministero dell'Agricoltura, 

“Gelate, occorrono strumenti 
di gestione del rischio”

della sovranità alimentare 
e delle foreste Luigi D’Era-
mo in visita ad alcune realtà 
produttive della Romagna. 
Francia, assieme ai rappre-
sentanti delle istituzioni, ha 

accompagnato D’Eramo in 
visita ad alcune realtà ro-
magnole, tra cui l’azienda 
Fratelli Villa di Villafranca, 
un punto di riferimento del 
settore ortofrutticolo con 

70 ettari di coltivazioni, da 
sempre specializzata nella 
produzione e commercia-
lizzazione all’ingrosso di 
frutta nella provincia di For-
lì. “Siccità e gelate primave-
rili stanno mettendo in seria 
difficoltà l’azienda e tante 
altre del comprensorio – ha 
segnalato Francia al Sotto-
segretario - e gli agricolto-
ri hanno lamentato da più 
parti la pesante situazione. 
La Legge 102 che intervie-
ne sulle calamità naturali 
– ha aggiunto Francia - va 
inquadrata come paraca-
dute che, per quanto pic-
colo, permette alle aziende 
di continuare l’attività im-
prenditoriale”.

Lo ha detto il presidente di Cia Emilia Romagna 
Stefano Francia al sottosegretario di Stato al Ministero 
dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, Luigi D’Eramo, in visita alle realtà produttive 
della Romagna
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Superamento della Legge 203: Cia lo  
ha ricordato a 40 anni di distanza
Claudio Ferri

GATTATICO (Reggio Emilia) - Nel 1982 
entrò in vigore la legge 203, quella che 
consentiva il superamento della mez-
zadria, un modello arcaico di agricol-
tura che per anni ha in qualche modo 
limitato lo sviluppo delle imprese diret-
to coltivatrici. 
Per ricordare questa data, Anp Cia ha 
promosso un convegno a Gattatico di 
Reggio Emilia cui hanno partecipato 
storici e agricoltori che hanno vissuto 
il passaggio epocale.  
“Ha affermato il ruolo dell’agricoltore 
come moderno imprenditore, in grado 
di competere nel mercato nazionale e 
internazionale”, ha affermato il presi-
dente nazionale Anp-Cia, Alessandro 
Del Carlo a commento dell’anniversa-
rio dall’entrata in vigore della Legge 
203. In occasione dell’evento, Cia-
Agricoltori Italiani ha riunito la sua 
Giunta nazionale per auspicare una 
nuova “questione agraria” per un set-
tore che ha necessità di innovazioni 
agronomiche, commerciali e organiz-
zative. Un progetto di rilancio già an-
nunciato nella Conferenza economica 
dell’Organizzazione, che si presenta 
come il risultato naturale di una lunga 
storia di battaglie politiche al fianco 
dei produttori. 
“Il contadino mezzadro ha lottato 
per rivendicare i suoi diritti e supe-
rare una condizione di subalternità. 
Con l’approvazione della Legge 203 e 
la creazione di contratti d’affitto - ha 
dichiarato Marco Moroni (Università 
Politecnica delle Marche) - si è dato lo 
stimolo a un nuovo modello impren-
ditoriale che ha modificato per sem-
pre l’agricoltura italiana, contribuendo 
a dare un forte impulso alla crescita 
economica del Paese”. 
“Quella legge è stata promulgata in 
una stagione di grandi traguardi rag-
giunti sul piano dei diritti civili e sociali, 
già iniziata con lo Statuto dei lavora-
tori”, ricorda l’assessore all’agricoltura 
dell’Emilia Romagna, Alessio Mam-
mi. Gli fa eco la presidente dell’Istitu-
to Alcide Cervi, Albertina Soliani: “Le 
battaglie di Cia in questi decenni sono 
state fondamentali nella storia del Pa-

ese: hanno riaffermato quella scelta 
di libertà e democrazia per cui è stato 
versato il sangue dai nostri partigiani”. 
“L’agricoltura deve ridare dignità so-
ciale agli agricoltori e l’associazio-
nismo professionale non ha solo l’o-
biettivo di tutela dei redditi, ma deve 
guardare anche alla coesione sociale 
e alle relazioni comunitarie”, ha dichia-
rato Rossano Pazzagli (Università del 
Molise). 
“In questo contesto, è importante ri-
cordare l’importanza della Legge 203 
nell’aver dato diritti, opportunità e un 
nuovo ruolo alle donne - ha dichiarato 
Pina Terenzi, la presidente di Donne in 
Campo-Cia -. È grazie al lavoro svolto 
dalle donne nelle aziende agricole che 
si é potuto sviluppare negli anni quel 

Cristiano Fini: Il convegno vuole ricordare  
il passato scongiurando il pericolo di una 
'nuova mezzadria'

concetto di multifunzionalità legato 
all’ospitalità negli agriturismi, alle fat-
torie didattiche e alla vendita diretta, 
che ha ridisegnato tutta l’economia 
rurale italiana”. 
“In questa occasione vogliamo ricor-
dare il passato scongiurando il perico-
lo di una “nuova mezzadria” - ha con-
cluso il presidente nazionale, Cristiano 
Fini -, dando voce ai diritti di chi opera 
nel settore, in una prospettiva di futuro 
e di dignità. Cia si distingue, infatti, per 
avere a cuore non solo i problemi eco-
nomici degli agricoltori, ma anche per 
portare avanti battaglie come quella 
contro il caporalato e lo sfruttamento 
della manodopera, oltre alla tutela dei 
diritti dei più deboli e dei pensionati”. 

g



at
tu

al
it

à

21

BOLOGNA - La Regione Emilia Ro-
magna illustra l’esito di due bandi del 
Piano di sviluppo rurale, risorse pari a 
138 milioni di euro, che hanno genera-
to sul territorio 357 milioni di investi-
menti delle aziende agricole e agroa-
limentari: lo fa incontrando la stampa 
e illustrando impiego e destinatari dei 
contributi previsti dal Psr che permet-
tono di accogliere 962 domande di fi-
nanziamento. 
I risultati, presentati in Regione dal 
presidente Stefano Bonaccini e 
dell’assessore regionale all’Agricoltu-
ra, Alessio Mammi, sono importanti, 
per volume di risorse impiegate e per 
numero di aziende  beneficiarie.
Per quanto riguarda il primo bando 
(4.1.01 del Programma di sviluppo 
rurale) dedicato alle imprese agricole, 
sono 605 le domande già ammesse 
a finanziamento, a cui si aggiungono, 
grazie a un rifinanziamento della mi-
sura a sostegno delle imprese, altre 
283 richieste per le quali è in corso l’i-
struttoria.
Con questo bando, saranno oltre 90 
milioni di euro le risorse erogate (56 
milioni nella prima fase e 33 milioni di 
rifinanziamento), che genereranno sul 
territorio un investimento complessivo 
di 220 milioni di euro. E sono coinvolte 
tutte le filiere, dal settore lattiero-ca-
seario a quello delle carni, dal settore 
dell’ortofrutta al vitivinicolo e dei se-
minativi.
Per quanto riguarda il secondo ban-
do (4.2.01 del Programma di sviluppo 
rurale) dedicato alle aziende agroa-
limentari che svolgono attività di tra-
sformazione di prodotti agricoli, sono 
74 le domande ammesse, alle quali 
sono destinati più di 48 milioni di euro.
Le misure previste sostengono inve-
stimenti delle aziende agricole e agro-
alimentari nel territorio regionale: co-
struzione o ristrutturazione di immobili 
produttivi, realizzazione di sistemi di 
sicurezza, macchinari e attrezzature 
funzionali al processo di innovazione 
del ciclo produttivo, impianti di lavo-
razione e trasformazione dei prodotti, 
anche funzionali alla vendita diretta, e 

per l’acquisizione di programmi infor-
matici, di brevetti e licenze.

Il nuovo Sviluppo rurale 2023-27 
Complessivamente, ammontano a 
913,2 milioni di euro i fondi per lo svi-
luppo rurale da qui al 2027, cifra che 
piazza l’Emilia Romagna al primo po-
sto per valore delle risorse ottenute 
fra le Regioni del Centro-Nord: il 40% 
dall’Europa, quasi 372 milioni, e il re-
stante 60% fra finanziamenti statali 
(379 milioni) e regionali (162,5 milio-
ni). Si tratta di 132 milioni di euro in 
più rispetto alla programmazione eu-
ropea 2014-20, considerati nel nuovo 
settennato 2021-27 anche i due anni 
del Psr di transizione 2021 e 2022. Un 
risultato reso possibile, oltre che dal 
superamento del criterio dei parametri 
storici di riparto, dalla maggiore quan-
tità di fondi europei ottenuta proprio 
nel biennio di transizione e dal mag-
giore cofinanziamento sia statale che 
regionale per il 2023-2027.

In dettaglio, 286 milioni andranno per 
sostegno al reddito e competitivi-
tà, 404 milioni per ambiente e clima, 
150 milioni per lo sviluppo socioe-
conomico delle aree rurali e 51 mi-
lioni su conoscenza e innovazione. 
Nel corso del 2023 saranno pubblicati i 
nuovi bandi, per un valore complessivo 
di 148,3 milioni di euro. 
Gli obiettivi della nuova programma-
zione sono prima di tutto il sostegno 
della crescita occupazionale, del red-
dito e della competitività, poi le garan-
zie di dignità e sicurezza dei lavoratori 
e il ricambio generazionale. 

Fondi del Piano di sviluppo rurale: gli 
investimenti 2023-27

L’altro pilastro è la qualità ambientale, 
il sostegno al biologico e la salvaguar-
dia della biodiversità. Terzo elemento: 
la digitalizzazione, l’innovazione, la 
ricerca e l’attrattività dei territori più 
marginali.
Gli investimenti resi possibili dalle ri-
sorse messe a disposizione dai due 
bandi consentono di incrementare la 
competitività delle imprese sui merca-
ti, i processi di innovazione, la soste-
nibilità nelle attività produttive. Molti 
degli investimenti sono finalizzati al 
risparmio energetico e all’incremento 
di strumenti e processi per l’agricol-
tura di precisione, per il miglioramento 
della qualità produttiva e alla riduzione 
degli impatti ambientali.
Oltre al Psr, la Regione ha attivato altre 
misure di sostegno agli investimenti, 
finanziate con risorse provenienti da 
altri fondi (Ocm vino-investimenti) dal 
bilancio regionale, come nel caso dei 
contributi erogati per gli investimenti 
in sistemi antifurto o per investimenti 
agro-meccanici nelle imprese agricole.
Insieme alla riduzione delle emissioni 
delle aziende agricole, per il migliora-
mento della qualità dell’aria, con il so-
stegno alle imprese che investono.
Sono stati già emanati tre bandi, l’ul-
timo nel 2022, per finanziare la coper-
tura di vasche e l’acquisto di mezzi per 
il trasporto dei liquami che limitino le 
emissioni di ammoniaca e altri gas cli-
malteranti in atmosfera. Anche in que-
sto caso si sono potute soddisfare tut-
te le richieste attivate, massimizzando 
al massimo gli effetti positivi in termi-
ni di impatto, grazie all’integrazione 
di risorse del Programma di sviluppo 
rurale, risorse del bilancio regionale e 
risorse statali.
Buone notizie anche sugli investimenti 
per contrastare la siccità: l’Emilia Ro-
magna è la regione italiana (assieme 
alla Puglia) ad aver il numero più alto 
di progetti dedicati al settore idrico 
e irriguo ammessi a finanziamento 
nell’ambito del Pnrr: si tratta di 14 pro-
getti per un valore complessivo di 159 
milioni di euro.
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BOLOGNA – Il prosciutto di 
Parma Dop ha un nuovo di-
sciplinare di produzione, ap-
provato dalla Commissione 
europea che rafforza la sua 
identità e unicità rispetto 
alla concorrenza, innalza gli 
standard qualitativi e con-
solida l’attenzione verso le 
esigenze del consumatore e 
la sostenibilità ambientale.
L’iter di modifica del disci-
plinare del prosciutto di 
Parma Dop, a seguito del-
la domanda presentata dal 
Consorzio di tutela circa tre 
anni e mezzo fa e sostenuta 
dal ministero dell’Agricol-
tura e dalla Regione Emilia 
Romagna, si è concluso con 

l’approvazione da parte del-
la Commissione europea.
Le nuove disposizioni sono 
pubblicate sulla Gazzetta 
ufficiale dell’Unione e suc-
cessivamente il disciplinare 
definitivo sarà sulla Gazzet-
ta Ufficiale italiana.
Il nuovo Disciplinare
Le nuove disposizioni ri-
guardano diversi aspetti 
della produzione e commer-
cializzazione: aspetti gene-

tici, peso e alimentazione 
dei suini, benessere anima-
le, peso e caratteristiche 
delle cosce fresche.
La zona di allevamento vie-
ne allargata al Friuli Vene-
zia Giulia; sono definiti i tipi 
genetici di suini ammessi e 
gli alimenti da utilizzare in 
allevamento. Sono inoltre 
indicati il peso alla macel-
lazione legato al singolo 
animale (peso minimo per 

la carcassa a freddo pari a 
110,1 kg e un peso massimo 
di 168,0 kg) in sostituzione 
del peso vivo medio in parti-
ta e il peso delle cosce all’in-
gresso nel prosciuttificio.
Novità del disciplinare an-
che per le fasi di prepara-
zione e per il prodotto finito: 
sono infatti rivisti il metodo 
di lavorazione, il peso e la 
stagionatura del prosciutto, 
la modalità di vendita, il pro-
dotto pre-affettato e il con-
fezionamento. Il periodo mi-
nimo di stagionatura passa 
a 14 mesi, è ridotto il tenore 
salino ed è definito un ran-
ge di peso del prodotto finito 
(da 8,2 a 12,5 kg).

Nuove regole per il Prosciutto di Parma Dop: ok dall’Ue alla modifica 
del disciplinare

Sono regolamentati stagionatura 
minima, confezionamento e 
tecnologie per una produzione più 
efficiente e sostenibile

Dalla Regione un primo 
contributo di oltre 1,7 milioni

BOLOGNA - Sono 63 le aziende suinicole ammesse al finan-
ziamento dalla Regione Emilia Romagna (il contributo è di 
oltre 1,7 milioni) che hanno aderito ad un apposito bando. 
Di queste, 19 sono a Reggio Emilia, 16 a Modena, 7 a Pia-
cenza e Bologna, 8 a Ravenna e 3 a Forlì-
Cesena e Parma. 
La spesa degli interventi, che com-
plessivamente supera i 2,5 milioni 
di euro, è da sostenere entro il 31 
dicembre 2023. 
L’obiettivo è mettere in cam-
po tutte le azioni possibili per 
bloccare l’avvicinamento dei 
cinghiali agli allevamenti instal-
lando o ammodernare le recin-
zioni antintrusione. Gli interventi 
riguarderanno la progettazione, 
l’acquisto e la messa in opera di re-
cinzione antintrusione perimetrale, esterna 
all’area di allevamento, con pali, ma anche l’adeguamento 
e/o completamento delle recinzioni perimetrali già esistenti 
degli allevamenti in stalle per renderle conformi ai requisiti 
tecnici.
Inoltre la Regione ha stanziato ulteriori 500mila euro che 
serviranno a realizzare piani di controllo per la riduzione dei 
cinghiali presenti sul territorio. Nel 2022 le attività venatorie 
e i piani di controllo hanno portato a una riduzione di oltre 
30mila cinghiali sul territorio.

Recinzioni per bloccare i cinghiali: disco 
verde per 63 allevamenti suinicoli

Nei giorni scorsi la Regione ha sollecitato l’impegno del 
Governo con una lettera indirizzata ai ministri della 

Salute e dell’Agricoltura contenente alcune richie-
ste.
Una riguarda l’avvio immediato del percorso per 
l’installazione del tratto di recinzione di circa 28 
chilometri, per il quale la Regione ha assegnato 
al Commissario nazionale le prime risorse di 1,9 
milioni di euro lo scorso dicembre. Quest’instal-

lazione consentirebbe di delimitare l’area infetta, 
attuando le misure necessarie all’interno e all’e-

sterno della zona individuata.
Inoltre da via Aldo Moro viene segnalata la necessità di 

attuare un piano di eradicazione nazionale della Peste suina 
africana (Psa) che si dimostri concreto, rapido e adeguata-
mente finanziato. Un piano che abbia valore nazionale per 
un problema che non ha confini amministrativi e ha preso il 
via oltre un anno fa tra Piemonte e Liguria. 
Servono le risorse necessarie alla realizzazione del progetto 
di recinzione nella sua interezza (necessari, solo per l’instal-
lazione dei restanti 200 chilometri circa di recinzioni, ulte-
riori 18 milioni di euro).
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MODENA – Ha un nuovo nome che è anche marchio “fe-
deratore”: si chiama Granterre Spa, gruppo a totale proprie-
tà cooperativa a cui fanno riferimento Caseifici Granterre e 
Salumifici Granterre per un valore di 140 milioni di euro di 
investimenti previsti dal piano industriale 2022-2025 per 
potenziare ed efficientare gli stabilimenti e per la transizione 
digitale. 
Il debutto ufficiale è avvenuto nelle settimane scorse a Mo-
dena dove Granterre, leader nella produzione e commercia-
lizzazione di salumi tradizionali (Prosciutto di Parma e San 
Daniele, Salame Cacciatore, Speck Alto Adige, Mortadella 
Bologna e altri) e formaggi duri Dop (Parmigiano Reggiano 
e Grana Padano in primis, Asiago, Piave e altri) ha riunito 
tutti i principali attori del Gruppo a cui sono stati presentati 
il nuovo logo e le strategie di crescita future. 

Granterre controlla una filiera composta da oltre 2.000 soci 
produttori che annualmente  garantiscono, dai campi ai ma-
gazzini di stagionatura, la produzione di oltre 800 mila forme 
fra Parmigiano Reggiano e Grana Padano.  
Nel corso dell’evento si è parlato dei numeri che caratteriz-
zano il Gruppo: 18 stabilimenti produttivi diffusi su 5 regio-
ni, una base logistica fra le più tecnologiche in Italia, 2200 
dipendenti, 173 mila tonnellate di prodotto vendute, 9 Dop 
e 6 Igp commercializzate, 4 filiali commerciali estere e un 
fatturato che sfiora l’1,5 miliardi di euro, 407 milioni dei quali 
di fatturato estero. 
Oltre al piano di sviluppo che lo accompagnerà nei prossimi 
anni, “ovvero diventare un grande gruppo internazionale da 2 
miliardi di euro, polo delle eccellenze gastronomiche italiane 
nei salumi e nei formaggi”. 

Nuovo assetto (e marchio) per il Gruppo Granterre

BOLOGNA - Importanti mi-
sure per assicurare la sta-
bilizzazione delle condizioni 
di equilibrio di mercato, per 
sostenere la domanda in 
Italia e nel mondo, e per fi-
nanziare progetti di svilup-
po dei caseifici produttori e 
degli operatori commerciali. 
Il pacchetto di interventi è 
stato deciso dal Consorzio 
del Parmigiano. 
Gli investimenti aggiuntivi 
rispetto agli 8 milioni ap-

Parmigiano, un pacchetto di misure 
per sostenere l’equilibrio del mercato

provati durante l’Assemblea 
generale dei consorziati 
di dicembre - spiega in un 
comunicato stampa l’Ente 
consortile - ammontano a 
circa 3,6 milioni di euro, por-
tando quindi il totale dell’in-
vestimento per lo sviluppo 
di mercato a 11,6 milioni di 
euro.
In primis, il Cda, conside-
rando le mutate condizioni 
del mercato lattiero casea-
rio e del crollo delle quota-

zioni del latte spot rispetto 
a fine 2022, ha deliberato 
per il 2023 l’aumento del-
lo sconto scolmatura (la 
compensazione economica 
agli allevatori che, in caso 
di sovrapproduzione o di 
crisi, cedono al di fuori della 
filiera parte del latte in so-
vrappiù idoneo a produrre 
Parmigiano Reggiano) nella 
misura massima prevista 
dell’80%. Pertanto, in termini 
assoluti – precisa il Consor-
zio - sarà riconosciuto uno 
sconto pari a 10 euro per 
ogni quintale “scolmato” su 
un pari quantitativo sogget-
to a effettiva contribuzio-
ne aggiuntiva (il contributo 
economico che deve versa-
re il caseificio che ecceda i 
limiti di produzione previsti 
nel Piano oegolazione offer-
ta del Consorzio). 
Inoltre, è stato definito un 
piano di investimenti stra-
ordinari per il sostegno dei 
progetti di sviluppo com-
merciale degli operatori, 
sia in Italia, sia nei mercati 
esteri, e dei caseifici produt-
tori. 
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ROMA - Nel 2022 le denunce di ma-
lattie professionali in agricoltura sono 
cresciute del 9,5%, riguardando 10.041 
soggetti, contro i 9.167 dell’anno pre-
cedente. Questo dato ci restituisce una 
fotografia che stona con l’immaginario 
collettivo, che vede l’agricoltore vivere 
e lavorare in ambienti sani e naturali.
La realtà è ben più fosca e fare l’agri-
coltore comporta, anche oggi, un’u-
sura fisica importante e lo espone, in 
alcuni casi, a gravi malanni. Questa 
situazione è emersa con grande chia-
rezza nel corso dei lavori dell’iniziativa 
promossa a Roma dal Patronato Inac 
della Cia-Agricoltori Italiani, dove è 
stato evidenziato che il dato delle do-
mande di riconoscimento delle malat-
tie professionali sarebbe ben più alto, 
e non lo è perché la maggioranza degli 
agricoltori ignora il sistema delle tutele 
previste nel nostro Paese, per le pato-
logie connesse al lavoro. Ad occupar-
si di questa importantissima partita 
è l’Inail che ha accolto l’invito del pa-
tronato Inac a fare una giornata di for-
mazione e informazione, partecipando 
ai lavori con due dirigenti dell’Istituto: 
Tommaso De Nicola e Stefano Rossi. 
“Dal nostro monitoraggio - ha detto il 
presidente di Inac-Cia Alessandro Ma-
strocinque - abbiamo potuto rilevare 
il proliferare di patologie tra i lavora-
tori del comparto agricolo, purtroppo 
anche terribili, come l’asma e i tumori 
alle cute, trachea e pleura. Addirittura 
si stanno affacciando malattie che non 
sono neanche contemplate nelle ta-
belle di riferimento, utilizzate da Inail”.
Il patronato Inac-Cia segnala le malat-
tie professionali più diffuse in agricol-
tura: 
1) Disturbi dei dischi intervertebrali, 
2) Entesopatie periferiche, 
3) Mononeuriti dell’arto superiore e 
mononeuriti multiple, 
4) Sordità, 
5) Spondilosi, 
6) disturbi delle sinovie, dei tendini e 
delle borse, 
7) Artrosi, 
8) Lesioni interne del ginocchio, 
9) disturbi dell’orecchio, 

10) Traumatismo dei nervi periferici del 
cingolo scapolare e dell’arto superiore. 
Seguono, in questa nefasta classifica 
una serie di neoplasie che interessano 
organi respiratori.
Dai dati Inail - si è evidenziato - l’a-
gricoltura si colloca al secondo posto 
in questa triste classifica, preceduta 
solo dal comparto industriale dove le 
malattie professionali riconosciute nel 
2022 sono state oltre 50.000. 

“Rafforzare la sicurezza del settore, 
avere precise garanzie sulle tutele le-
gate al benessere dei lavoratori agri-
coli, comprendere il perimetro del si-
stema assicurativo – ha sottolineato 
il direttore generale di Inac-Cia, Laura 
Ravagnan - è la strada obbligata da 
imboccare per favorire anche l’ingres-
so di giovani nel comparto. Perché, è 
bene ricordarlo, il turn over degli ad-
detti nei campi non sale da quel 5/7%, 
annuo, da decenni”.
Stupisce - ha detto nel corso dei lavori 
il direttore nazionale di Cia-Agricoltori 
Italiani, Maurizio Scaccia - che, no-
nostante lo scenario inequivocabile 
rappresentato e supportato dalle cifre, 

Nel 2022 più di 10.000 agricoltori affetti 
da patologie professionali

Il dato è emerso nel corso di un seminario 
nazionale del patronato Inac-Cia per fare 
un focus sulla situazione delle malattie 
professionali tra gli addetti del settore primario 

l’agricoltura non venga considerata tra 
i lavori gravosi e usuranti e per questo 
sia rimasta tagliata fuori, ad esempio, 
dai beneficiari dell’Ape Social e della 
pensione anticipata per “i precari”. 
Ma non ci sono solo le malattie pro-
fessionali, l’orizzonte che comprende 
più in generale il tema della sicurezza 
del lavoro nel campo agricolo richiede 
un grande progetto a sostegno del-
la modernizzazione degli strumenti 
di lavoro da mettere a disposizione 
degli agricoltori. Forme di aiuti e fi-
nanziamenti in tal senso, sono stati 
attivati negli anni dai Governi italiani e 
dall’Europa, anche la stessa Inail pro-
muove bandi in tal senso. Il problema 
è che i sostegni previsti non giungo-
no mai a destinazione di aziende pic-
cole e marginali. Questo avviene più 
per mere disfunzioni tecniche che per 
un disegno complottistico. Da qui, la 
proposta che avanzano Inac e Cia sia 
alle Istituzioni sia all’Inail: prevedere 
in futuro dei bandi che si rivolgano a 
target aziendali diversi e ben profilati. 
Secondo Inac e Cia non possono con-
correre sulla medesima gara aziende 
da un ettaro con quelle da 100. E, a vo-
ler essere ancora più pragmatici, non 
si possono mettere in gara imprese 
che fatturano milioni di euro con chi ha 
bilanci inferiori ai 15.000 euro. Anche 
le esigenze di attrezzature tecnologie 
connesse all’attività sono chiaramente 
diverse: l’una potrebbe aver bisogno di 
un sostegno per un trattore di ultima 
generazione e l’altra azienda, magari 
a conduzione familiare, potrebbe aver 
bisogno di piccoli attrezzi a tecnologia 
avanzata. Queste ultime piccole real-
tà - conclude Inac Cia - rappresenta-
no oltre il 70% del totale delle imprese 
agricole italiane. 
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FERRARA - Come previ-
sto dai principali siti di ri-
levazione metereologica a 
inizio aprile sono arrivate 
le temute gelate primave-
rili, con temperature scese 
mediamente di 2-3 gra-
di sotto lo zero. A soffrire 
maggiormente sono state 
le drupacee, in particolare 
le albicocche, ma possibili 
danni, che saranno quanti-
ficabili nei prossimi mesi, ci 
saranno quasi certamente 
anche per pere e mele, visto 
che il gelo incide fortemente 
sull’andamento vegetativo. 
Cia-Agricoltori Italiani Fer-
rara ha fatto una ricognizio-
ne tra le aziende frutticole 
nei diversi areali e la situa-
zione appare decisamente 
allarmante in tutto il terri-
torio. “Il problema – spiega 
Luca Garuti di Poggio Rena-
tico – è che le temperature 

sono scese sotto lo zero già 
verso mezzanotte, quindi i 
frutteti sono stati esposti al 
gelo per molte ore. Questo 
ha provocato danni estesi 
alle albicocche, con i frutti in 
piena fase di accrescimento 
che mostrano una evidente 
“bruciatura” da gelo. Natu-
ralmente i danni saranno 
quantificabili esattamente 
solo nelle prossime ore, ma 
credo di esagerare dicendo 
che saranno probabilmente 
vicini al 100%. Migliore la si-
tuazione di pesche e ciliegie 
ma non saranno esenti da 
problematiche”. Anche pere 
e mele sconteranno, anche 
se apparentemente in ma-
niera più contenuta, i danni 
da gelate, come spiega il 
frutticoltore Andrea Taddia 
di Santa Maria Codifiume. 
“Le varietà di pere, in parti-
colare la Williams, e qualche 

varie-
tà di 
m e l o 
in pie-
na fiori-
tura hanno 
certamente sof-
ferto. Osservando la pianta 
vediamo che il danno è so-
prattutto a livello del primo 
fiore, che solitamente gene-
ra il frutto di maggiore quali-
tà, ma anche altri sono com-
promessi, naturalmente dai 
due metri in giù, visto che in 
alto il gelo non arriva. I danni 
a mio avviso ci saranno, ma 
riusciremo a valutare solo 
nei prossimi giorni e setti-
mane la percentuale reale, 
che potrà riguardare sia il 
mancato accrescimento del 
frutto, ma anche problemi 
di cerchiamento e ruggine 
che renderanno il prodotto 
non commerciabile”. E dopo 

la conta dei danni 
in campo, il primo 
pensiero dei frut-

ticoltori va ai risar-
cimenti e al sistema 

assicurativo che dovreb-
be garantirli, come spiega 
Claudio Mazzetti, membro 
del Consiglio Direttivo di Cia 
Ferrara. “La nostra associa-
zione ha sempre sostenuto 
che le assicurazioni sono 
una delle poche armi che 
abbiamo a disposizione per 
difenderci. Credo però che il 
sistema vada un po’ rivisto, 
soprattutto a livello di per-
centuali di indennizzo che 
rischiano di non coprire i 
danni effettivamente subiti. 
Faccio un esempio: l’assicu-
razione gelo-brina copre da 
quest’anno il 70% dei dan-
ni, con una franchigia del 
30%. Questo significa che il 
reale indennizzo che arriva 
nelle tasche dei produttori, 
ammesso che il danno sia 
totale, è del 40%, una per-
centuale che, soprattutto 
con l’aumento dei costi di 
produzione degli ultimi anni, 
copre a malapena le spese. 
Ma noi non possiamo pro-
durre così, dobbiamo avere 
liquidità per affrontare la 
prossima annata, non sem-
plicemente evitare di anda-
re completamente in rosso. 
Nel frattempo credo sia es-
senziale anche un forte so-
stegno e misure urgenti per-
ché le gelate primaverili del 
2023 vengano considerate 
come una calamità, assicu-
rando però che le aziende 
ricevano una cifra adegua-
ta e in tempi brevi, non due 
anni dopo come è successo 
dopo le gelate del 2021.”

Le drupacee spazzate via dalle temperature sotto lo zero di inizio aprile

Gelate: gravi danni alle albicocche, soffrono 
anche mele e pere
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RAVENNA - È stato appro-
vato il 16 marzo il decreto 
del presidente della Regio-
ne Emilia Romagna con la 
nomina dei componenti del 
consiglio della nuova Ca-
mera di commercio di Fer-
rara-Ravenna. Il consiglio è 
composto da 33 membri: 18 

Matteo Pagliarani fra  
i giovani Agia a Bruxelles

La direttrice di Cia Romagna inserita nell'Organismo camerale

Alessia Buccheri nel nuovo Consiglio della 
Camera di Commercio di Ferrara-Ravenna

Nuovo CdA per la Strada dei Vini e dei Sapori di 
Rimini

RIMINI - Lunedì 27 marzo è stato eletto il nuovo Consiglio di ammini-
strazione della Strada dei Vini e dei Sapori di Rimini, che ha conferma-
to presidente Sandro Santini. 
Nel CdA sono entrati, fra gli altri, il socio di Cia Romagna Nicolò Bian-
chini, dell'azienda agricola e agrituristica di Montescudo-Monte Co-
lombo (Rimini) “I Muretti”, quale rappresentante delle associazioni di 
categoria socie della strada, eletto anche vicepresidente, il socio di Cia 
Romagna Gianluca Pastocchi della “Cantina Pastocchi” di Rimini.

Alessia Buccheri, direttore 
di Cia Romagna. Il consiglio 
si è insediato il 5 aprile eleg-
gendo presidente Giorgio 
Guberti. 
Il 3 maggio il consiglio si ri-
unirà per eleggere la giunta 
che provvederà a nominare 
il vicepresidente. 

per Ravenna, 11 per Ferrara, 
più un esponente nominato 
da Abi, e uno ciascuno alle 
categorie dei professionisti, 
dei consumatori e del sin-
dacato. 
Fra i membri ravennati no-
minati al vertice della nuova 
Camera di commercio c’è 

A Cesena in piazza dei Partigiani mercatino dei 
produttori agricoli ogni giovedì mattina
Cesena - Molta soddisfazione a Cesena per l’avvio dell’esperienza 
del mercatino dei produttori agricoli tanto atteso dai residenti e 
reso possibile grazie al lavoro svolto dall’amministrazione comu-
nale e dal Consiglio di Quartiere, d’intesa con Cia Romagna e Col-
diretti. Sette banchi con prodotti diversificati, di qualità e a filiera 
corta. Valorizzare e promuovere le produzioni tipiche del territorio 
favorendo occasioni di incontro fra imprenditori agricoli locali e 
consumatori è l’obiettivo dell’iniziativa. 
L’appuntamento è in piazza dei Partigiani, nel Quartiere Cervese 
Sud, ogni giovedì mattina dalle ore 7.30 alle ore 13.00. 

Nelle scorse settimane Matteo Pagliarani, vice presidente 
Agia Romagna, ha preso parte al viaggio studio a Bruxelles 
con i giovani di Agia, giovani imprenditori agricoli, impegna-
ti a conoscere le istituzioni dell’Europa, ed ha partecipato 
al corso di formazione promosso dall’European council of 
young farmers. 
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Aceto balsamico di Modena, disco verde 
dall’Ue per modificare il disciplinare
MODENA - Via libera dell’Europa alla modifica del disciplinare dell’Aceto balsamico di Mode-
na: le modifiche sono state pubblicate nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, dopo un 
iter iniziato nel 2015. In sintesi, le novità prevedono l’aumento della densità minima prevista 
abbassandone al contempo l’acidità e con la possibilità di affiancare alla dicitura ‘Invec-
chiato’, l’indicazione del periodo minimo di invecchiamento pari a 3 anni. 
È previsto anche l’ampliamento e l’integrazione del sistema di controllo della filiera, aggiun-
gendo la categoria dei produttori di aceto di vino e lo strumento delle analisi isotopiche per 
le verifiche sugli ingredienti aceto di vino e mosto cotto e/o concentrato. Infine, si ammetto-
no diverse capacità dei contenitori, favorendo così un’elasticità di confezioni che permette 
di corrispondere alle esigenze del mercato. 

Il Consorzio Tutela Lambrusco incontrerà giornalisti e degustatori di oltreconfine 
in un evento internazionale in programma il 21 giugno

Cinquant’anni di Doc verranno festeggiati  
a Parigi sulla Tour Eiffel
MODENA - Alcune denomi-
nazioni del lambrusco sono 
nate oltre 50 anni fa: questo 
traguardo, festeggiato di re-
cente insieme ai produttori 
presso il Museo Enzo Ferra-
ri a Modena, sarà al centro 
di un evento internaziona-
le che il Consorzio Tutela 
Lambrusco, in collaborazio-
ne con Apt Servizi Emilia 
Romagna, sta organizzando 
per il prossimo 21 giugno 
2023 a Parigi. 
“Quest’anno, in occasione 
del World Lambrusco Day, 
la giornata internazionale 
dedicata ai vini Lambrusco 
tradizionalmente festeg-
giata il 21 giugno, abbiamo 
deciso di dare il via ad un 
appuntamento che si ripe-
terà, a cadenza triennale, in 
diverse capitali del mondo” 
commenta Claudio Biondi, 
presidente del Consorzio 
Tutela Lambrusco. “Non è 
un caso che si parta proprio 
quest’anno: le nostre Doc 
più storiche hanno compiuto 
e superato i 50 anni dal rico-
noscimento e finalmente ci 
sono le condizioni per poter 
celebrare questo percorso. 
Lo abbiamo già fatto sul no-

stro territorio, con un evento 
al Museo Enzo Ferrari. Per 
un vino come il Lambrusco, 
presente in moltissimi mer-
cati esteri, è giunta l'ora di 
dar vita ad un momento di 
racconto e di presentazione 
dedicato agli interlocutori 
esteri e quella di Parigi sarà 
la nostra prémière”. 
Qui, il 21 giugno, giornalisti 
e degustatori di settore di 
primo piano a livello inter-
nazionale saranno coinvol-
ti in un programma ricco 
che consentirà di raccon-
tare le caratteristiche e la 
qualità dei vini Lambrusco, 
ma non solo. Ad accom-
pagnare le bollicine rosse 
dell’Emilia ci sarà, infatti, 
anche un’altra eccellen-
za del territorio emiliano, 
il Parmigiano Reggiano, 
partner dell’appuntamento. 
Il contenuto tecnico dell’e-
vento sarà una componente 
centrale: una masterclass 
guidata dall’unico Master of 
Wine italiano, Gabriele Go-
relli, presenterà infatti una 
selezione di vini Lambrusco 
accuratamente studiata, per 
raccontare in 12 assaggi il 
“nuovo corso” dei vini Lam-

brusco. Un vino che, per 
tanti wine lover all’estero, ha 
ancora un’immagine legata 
al passato. 
Ad ospitare questo momen-
to, dal titolo “Rediscovering 
Lambrusco: Terroirs, 
Styles, Savoir-
Faire” sarà il 
Salon Gustave 
Eiffel Lounge, 
al primo pia-
no della Tour 
Eiffel. Da Tai-
wan agli Stati 
Uniti, dal Brasile 
al Canada, con questo 
evento il Lambrusco si apri-
rà al mondo per svelarsi, con 
un appuntamento dedicato 
all’approfondimento ma che 
lascerà spazio anche alla 
convivialità. Un valore fon-
damentale dell’identità del 
Lambrusco.
“Il nostro evento proseguirà 
con una cena al ristoran-
te Le Jules Verne, al piano 
superiore della Tour Eiffel. 
Sarà un’occasione del tutto 
unica, in una cornice presti-
giosa, per degustare i vini 
Lambrusco che verranno 
abbinati ad un inedito menu 
cucinato a otto mani da 

quattro chef internaziona-
li: in primis Frédéric Anton, 
chef del ristorante Le Jules 
Verne, che accoglierà Philip 
Rachinger - giovane prodi-
gio austriaco - e un bino-

mio nippo-argentino: 
Chiho Kanzaki & 

Marcelo Di Gia-
como”.
“È un ono-
re affiancare 
il Master of 

Wine Gabriele 
Gorelli in quali-

tà di responsabile 
tecnico dell’evento de-

legato dal Consorzio” com-
menta Sandro Cavicchioli, 
enologo e produttore. “Sono 
da sempre convinto delle 
potenzialità del Lambrusco 
ed è per me un piacere poter 
dare il mio contributo a que-
sto evento che ci consentirà 
di raccontarle ad un pubbli-
co di degustatori provenien-
ti da diversi Paesi esteri”.
L’appuntamento nasce con 
l’obiettivo di comunicare ad 
una platea di professioni-
sti da tutto il mondo i livelli 
qualitativi che i vini Lambru-
sco, in primis grazie all’im-
pegno dei produttori e al 
territorio che li ha sostenuti, 
sta puntando a raggiungere. 
Grazie alla collaborazione 
con Apt Servizi Emilia Ro-
magna e con la Camera di 
Commercio di Modena, la 
Camera di Commercio di 
Reggio Emilia, Unioncame-
re Emilia Romagna, partner 
dell’evento, ci sarà spazio 
per raccontare le specificità 
di un territorio che dal punto 
di vista enogastronomico, 
ma non solo, ha tanto da 
offrire.
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Biss, aiuto di base al reddito per la 
sostenibilità e gestione dei titoli
Fulvio Orsini

insieme verso la Riforma

DALLA REDAZIONE - Uno dei punti saldi della programma-
zione 2023-2027, che ci trasciniamo da quella appena sca-
duta è il pagamento disaccoppiato con i titoli, che come ri-
cordato nel numero di febbraio scorso, dobbiamo imparare 
a conoscere con il nuovo acronimo Biss (Sostegno di base 
al reddito per la sostenibilità).
Anche se alcune autorevoli voci paventano già che nella 
programmazione post 2027 i titoli all’aiuto scompariranno, 
faremo un piccolo focus su come sarà la gestione dei titoli 
nell’attuale programmazione.
Prima, con la circolare Agea n° 20232 del 17 marzo, poi con 
la Circolare Agea n° 25739 del 6 aprile 2023, sono stati pub-
blicati sul registro titoli, consultabile sull’applicativo Sian,  
i Titoli all’aiuto definitivi valevoli per la programmazione 
2023/2027, riparametrati nel loro valore, come previsto dalla 
normativa Nazionale e comunitaria.
Va ricordato, inoltre, che per ciascun ti-
tolo l’importo unitario è stato deter-
minato sommando al suo valore 
dell’anno 2022 il pagamento 
greening (che era circa il 50% 
del valore del titolo), rappor-
tando la somma ottenuta al 
massimale finanziario di-
sponibile, e che il cui valore 
massimo di ciascun titolo per 
l’attuale programmazione è di 
2.000 Euro.
Di grande importanza è sottoline-
are il fatto che con il ricalcolo è varia-
to solo il valore del titolo all’aiuto e non 
l’identificativo e la proprietà dello stesso. 
In pratica, un produttore che ha ceduto in affitto terra e ti-
toli, al momento della scadenza del contratto, rientrerà in 
possesso dello stesso numero di titoli ceduti con un valore 
unitario ricalcolato.
Permane, come già lo era nella programmazione appena 
terminata, la “convergenza” con la quale si prevede che en-
tro il 2026 i titoli con importo unitario superiore alla media 
nazionale diminuiranno fino ad un massimo del 30% per 
convergere al valore medio, mentre quelli con valore infe-
riore alla media aumenteranno fino all’ 85% del valore medio 
nazionale.
Per essere attivati, ovvero pagati, occorrerà all’interno della 
Domanda Unica dichiarare un numero equivalente di etta-
ri ammissibili condotti alla data del 15 maggio 2023, sulla 
base di titoli di conduzione conformi alla normativa vigente. 
Ovviamente, essendo mantenuti anche in questa program-
mazione i Titoli all’aiuto, permane la possibilità di trasferirli, 
e con la Circolare n° 26680 del 12 aprile scorso Agea ha di-
sciplinato le regole e le procedure per i trasferimenti, valevoli 
dal 1° gennaio 2023.
I requisiti generali e fondamentali di ammissibilità per poter 

trasferire i titoli all’aiuto sono due:
- la qualifica di agricoltore attivo;
- l’assenza di debiti in capo al soggetto cedente.
Per quanto riguarda lo “Satus” di “Agricoltore Attivo”, che 
vale solo per il soggetto cessionario, cioè colui che riceve 
i titoli, deve essere soddisfatto al momento della presen-
tazione della domanda di trasferimento, ad esclusione dei 
casi in cui i titoli siano trasferiti utilizzando la fattispecie 
“successione anticipata” e “mortis causa”; per il soggetto 
cedente, al contrario, non è condizione obbligatoria la sod-
disfazione del requisito di “agricoltore in attività” per nessu-
na delle 30 fattispecie di trasferimento titoli indicate nella 
circolare Agea.
Il secondo requisito di ammissibilità al trasferimento preve-
de che il soggetto cedente non abbia debiti con gli Organi-
smi Pagatori, quali per esempio Agea, Agrea, ecc. In caso di 
debito occorrerà che il soggetto cedente lo saldi entro il 30 

novembre dell’anno della presentazione della richiesta di 
trasferimento, oppure che esegua il trasferimento dei 

titoli, avendo cura di far permanere nel proprio porta-
foglio un valore di titoli almeno uguale all’importo 
del debito.
Importante evidenziare che verranno presi in con-
siderazione solo ed esclusivamente i debiti con 
gli organismi pagatori (OPR), e non quelli con 
altre pubbliche amministrazioni o enti, quali per 

esempio Inps, Agenzia Entrate.
Le 30 fattispecie di trasferimento titoli proposte 

nell’allegato 1 della circolare valevoli per la program-
mazione 2023-2027, riprendono appieno quelle della pro-

grammazione che si è chiusa lo scorso 31 dicembre, anche 
se risulta da una analisi effettuata che l’utilizzo effettivo sia 
stato solo di 14.
Vanno ricordate tra le più utilizzate, oltre alle fattispecie di 
trasferimento per “mortis causa” e “successione anticipa-
ta", tutte le fattispecie riconducibili all’affitto o vendita dei 
titoli con o senza terra, per le quali occorre obbligatoria-
mente, come previsto anche dalla risoluzione dell’Agenzia 
delle Entrate n°114 del 17 ottobre 2006, che il trasferimento 
venga perfezionato mediante atto scritto registrato.
Le grosse novità sui trasferimenti titoli della programmazio-
ne appena iniziata, sono l’innalzamento del taglio del valore 
dei titoli dal 30% al 50% nel caso di affitto degli stessi senza 
terra, ma soprattutto il divieto di trasferimento dei titoli rice-
vuti da Riserva Nazionale (RN) per 3 anni dall’assegnazione, 
salvo i casi di successione “mortis causa” o comunque nei 
casi in cui non vi sia continuità aziendale. 
La circolare Agrea precisa altresì che il periodo dei 3 anni 
in cui vi è valido il divieto di trasferimento dei titoli ricevuti 
dalla riserva Nazionale comprende l’anno in cui questi sono 
stati assegnati, o incrementati di valore, perciò i titoli as-
segnati od incrementati nella domanda 2023 non potranno 
essere trasferiti nell’anno 2023, 2024 e 2025.
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insieme verso la Riforma

DALLA REDAZIONE - Con il 
nuovo Psr 2023-2027 sono 
stati pubblicati i bandi per 
gli Interventi SRB01 “So-
stegno zone con svantaggi 
naturali montagna” e SRB02 
“Sostegno zone con altri 
svantaggi naturali significa-
tivi”, che corrispondono alla 
Misura 13 della scorsa pro-
grammazione. I bandi ero-
gano pagamenti per com-
pensare le perdite di reddito 
e i minori ricavi sostenuti 
dalle aziende agricole nelle 
zone più svantaggiate. 
La domanda per accedere 
al contributo è unica e an-
nuale, ovvero vale sia come 
richiesta di sostegno sia 
di pagamento per l’anno in 
corso, ed è da presentare sui 
sistemi regionali entro il 15 
maggio 2023. 
Possono presentare la ri-
chiesta, gli agricoltori in 
attività che, nel periodo di 
riferimento 1 gennaio 2023 
– 31 dicembre 2023, condu-
cono superfici agricole nelle 

zone montane  e/o nelle al-
tre zone con svantaggi. 
L’Intervento SRB01 “So-
stegno zone con svantaggi 
naturali montagna” prevede 
un aiuto a ettaro pari a 125 
€, e la superficie richiesta a 
indennità non deve essere 
inferiore a 2 ha. 
Per quanto concerne invece 
l’intervento SRB02 “Soste-
gno zone con altri svantaggi 
naturali significativi”, l’aiuto 
concesso è di 60 € all’ettaro, 
con un minimo di superficie 

da richiedere pari a 4 ha. 
La superficie massima che 
sarà pagata dai contributi 
sarà di 50 ha, la parte ecce-
dente non sarà presa in con-
siderazione. 
Uno stesso agricoltore, se 
conduce terreni in entram-
be le tipologie di zone sopra 
indicate (sia zone svan-
taggiate montante sia non 
montane), può presentare la 
domanda di contributo per 
entrambi i bandi. In questo 
caso, la somma della super-

Zone svantaggiate, pronti i bandi per  
i pagamenti a compensazione del reddito
Caterina Venturi

ficie richiesta a contributo 
nelle due domande non deve 
essere inferiore a 3 ha. 
Complessivamente le risor-
se assegnate ammontano 
a 20,4 milioni di euro, di cui 
14 sono destinati alle zone 
montante e 6,4 alle altre 
zone svantaggiate. 
È già possibile compilare le 
domande di pagamento at-
traverso il sistema Siag - Si-
stema informativo agricolo 
di Agrea, utilizzando i moduli 
online.  

https://www.labcc.it/
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fisco

DALLA REDAZIONE - Pro-
roga dei termini per aderire 
alle misure della “tregua fi-
scale”.
Il “decreto bollette” n. 
34/2023 contiene la proro-
ga dei termini di pagamento 
della cosiddetta “tregua fi-
scale” introdotta dalla Leg-
ge di bilancio 2023. I termini 
prorogati, che inizialmente 
erano fissati allo scorso 31 
marzo, interessano il rav-
vedimento speciale, la cui 
scadenza è ora fissata al 
prossimo 30 settembre. Il 
mese successivo, al 31 ot-
tobre, è fissato il termine 
per il pagamento della prima 
rata della sanatoria delle ir-
regolarità formali. Occorre 
però fare attenzione: il ter-
mine di presentazione della 
domanda telematica per la 

cartelle già interessate da 
provvedimenti di rateizza-
zione o di sospensione: in 
questo caso gli obblighi di 
pagamento saranno sospesi 
alla presentazione della do-
manda e le dilazioni saranno 
automaticamente revocate. 
Inoltre, l’Agente della riscos-
sione non potrà avviare nuo-
ve azioni esecutive, iscrivere 
nuovi fermi amministrativi 
o ipoteche, o proseguire le 
procedure esecutive prece-
dentemente avviate, sem-
preché non abbia avuto luo-
go il primo incanto con esito 
positivo. La rottamazione 
quater si estende anche a 
eventuali carichi oggetto 
delle precedenti rottama-
zioni e del precedente saldo 
e stralcio, anche se i paga-
menti sono stati interrotti.

"Tregua fiscale" per le imprese previsto dal 'Decreto 
bollette': scadenza domande slitta al 30 settembre
Mirco Conti

Bonus acquisto energia elettrica e gas naturale
Il nuovo decreto estende al secondo trimestre 2023, la possibilità di beneficiare del credito d’imposta 
per il consumo di energia elettrica e gas naturale effettuato nel corso del secondo trimestre 2023 dalle 
aziende non energivore e non gasivore (quali le imprese agricole). 
Viene però decisamente ridotta la percentuale del credito spettante, pari al 10% per la fornitura di ener-
gia elettrica ed al 20% per quella di gas naturale.   
Purtroppo, non è stato riproposto anche il bonus per l’acquisto di carburanti destinati alla trazione dei 
mezzi utilizzati nell’esercizio delle attività agricole e della pesca o per attività agromeccanica a favore di 
terzi, nonché l’acquisto di benzina o gasolio utilizzati per il riscaldamento di serre e fabbricati strumen-
tali adibiti all’allevamento di animali. Questa agevolazione quindi, che ricordiamo ammonta al 20% del 
valore imponibile riportato in fattura, resta limitata ai carburanti ritirati fino al 31 marzo 2023. 

“rottamazione quater” delle 
cartelle esattoriali è rimasto 
invariato al 30 aprile 2023. 
Si ricorda che presentando 
domanda, il proprio debito 
potrà essere estinto senza 
pagare sanzioni, interessi, 
somme aggiunte e aggi, an-
che in modalità rateale. 
L’importo sarà dunque ri-
dotto al capitale originaria-
mente dovuto, più all’even-
tuale rimborso spese per 
procedure esecutive e per 
i diritti di notifica. Si pos-
sono rottamare tutti i debi-
ti affidati all’Agenzia delle 
Entrate-Riscossione dal 1° 
gennaio 2000 al 30 giugno 
2022, anche se le cartelle 
non sono state ancora noti-
ficate ai debitori. 
Vi possono rientrare in que-
sta opportunità, anche le 

Come ricordato, entro il 30 
aprile sarà possibile presen-
tare la domanda di adesione 
alla procedura di definizione 
agevolata delle proprie car-
telle, utilizzando l’apposito 
modello dal sito dell’Agen-
zia delle Entrate-Riscossio-
ne, ovvero delegando un in-
termediario abilitato, quale 
Cia o società di servizi par-
tecipate. 
Nel modello dovranno esse-
re indicate le cartelle per le 
quali si vuole richiedere la 
definizione agevolata, il nu-
mero di rate scelto (è pos-
sibile dilazionare il paga-
mento in un massimo di 18 
rate da versare entro 5 anni) 
e l’impegno a rinunciare ad 
eventuali giudizi in corso.
Entro il 30 giugno 2023, l’A-
gente della riscossione co-
municherà al debitore quan-
to dovuto, l’importo delle 
singole rate nonché giorno 
e mese di scadenza delle 
stesse.
Il pagamento potrà essere 
effettuato in un’unica solu-
zione entro il 31 luglio 2023, 
oppure in un massimo di 
18 rate: in caso di rateazio-
ne la prima e seconda rata, 
ciascuna pari al 10% delle 
somme complessivamente 
dovute, vanno corrisposte 
rispettivamente entro il 31 
luglio 2023 e il 30 novembre 
2023, mentre le restanti rate, 
di pari ammontare, devono 
essere versate entro il 28 
febbraio, 31 maggio, 31 lu-
glio e 30 novembre di ogni 
anno, a decorrere dal 2024, 
con gli interessi del 2% an-
nuo. In caso di definizione 
agevolata dei debiti contri-
butivi, il Durc è rilasciato a 
seguito della presentazione 
da parte del debitore della 
dichiarazione di avvalersi 
della definizione agevolata.
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ambiente e attualità
Quotazioni  dei  pr incipal i  prodotti  agr icol i  del l ’Emi l ia Romagna

I prezzi pubblicati e aggiornati 
mensilmente, fanno riferimen-
to ai bollettini ufficiali delle 
Camere di commercio delle ri-
spettive province.
Le date di riferimento non 
espresse si intendono riferite 
alla settimana precedente alla 
chiusura del giornale. 

I prezzi di riferimento dell’or-
tofrutta biologica provengo-
no dall’ultimo aggiornamento 
dell’apposita sezione della 
Borsa merci di Bologna.
Si riferiscono a prodotto con-
forme Reg. Cee 2092/91 eti-
chettato; prezzi per merce la-
vorata e confezionata a norma 
Cee di prima qualità, franco 
grossista e di provenienza va-
ria nazionale, quando non sia 
specificata la provenienza re-
gionale (ER).

foraggi e paglia
prezzi in euro/tonnellata

Bologna quotazioni del 20/4/2023
	 euro	 min	 max
Erba medica di pianura
2° taglio in cascina, in rotoballe	 215.00	 235.00
Erba medica di pianura
3° taglio in cascina, in rotoballe	 230.00	 250.00
Paglia di grano 1° qualità in cascina, rotoballe	 65.00	 75.00

Reggio Emilia quotazioni 18/4/2023 in q.li
	 euro	 min	 max
Fieno 1° taglio 2022 (in cascina) rotoballe	 22.60	 23.10
Fieno 2° taglio 2022 (in cascina) rotoballe	 24.00	 24.50
Fieno 3° taglio 2022 (in cascina) rotoballe	 25.10	 26.10
Paglia 2022 in cascina in rotoballe	 8.50	 9.00

Parma quotazioni 14/4/2023
	 euro	 min	 max
Fieno erba medica 2° e 3° taglio pressato 2022	 240.00	 250.00
Fieno prato stabile di 2° e 3° taglio press. 2022	 200.00	 210.00
Fieno di prati vallivi, argini 2022	 170.00	 180.00
Paglia di frumento pressata 2022	 70.00	 80.00
Paglia di frumento pressata agricoltura bio 2022	 70.00	 80.00

cereali
quotazioni del 20/4/2023 - prezzi in euro/tonnellata

Bologna
frumento tenero di produzione nazionale
			   euro
N. 1		  314.00
N. 2		  280.00
N. 3		  273.00

frumento duro di produzione nazionale
			   euro
Fino		  355.00
Buono mercantile		  348.00
Mercantile		  338.00

CEREALI MINORI
			   euro
sorgo bianco nazionale 		  280.00

GRANOTURCO
			   euro
Nazionale ad uso zootecnico		  284.00
Non comunitario ad uso zootecnico		  280.00
Ad uso energetico		  245.00

bestiame suino
Reggio Emilia, Modena e Parma
quotazioni del 20/4/2023 - €/kg
DA ALLEVAMENTO	DA  MACELLO PESO VIVO 13/4
da 15 kg	 euro	 6.39	 da 115 a 130 kg	 euro	 1.93
da 25 kg	 euro	 5.11	 da 130 a 144 kg	 euro	 1.94
da 30 kg	 euro	 4.57	 da 144 a 152 kg	 euro	 1.97
da 40 kg	 euro	 3.88	 da 152 a 160 kg	 euro	 2.00
da 50 kg	 euro	 3.37	 da 160 a 176 kg	 euro	 2.06
			   da 176 a 180 kg	 euro	 1.99
			   oltre 180 kg	 euro	 1.96

Scrofe da macello quotazioni del 20/4/2023 in €/kg	 1.04

Carni suine fresche quotazioni del 14/4/2023 - in €/kg
Coscia fresca per crudo - refilata da 10 a 12 kg	 4.87
Coppa fresca kg 2,5 e oltre	 6.00
Spalla fresca (disossata e sgrassata) kg 5,5 e oltre	 4.58

(*) i prezzi effettivi di mercato possono oscillare fino al 
10% in più o in meno rispetto ai prezzi unici indicati

bestiame bovino
REGGIO EMILIA
quotazioni al 18/4/2023
	 euro	 min	 max
BOVINI DA MACELLO a peso vivo al kg.
Vacca prima qualità	 1.44	 1.73
Vacca seconda qualità	 1.10	 1.41
Vacca scarto	 0.70	 0.94
Tori (entro 24 mesi)	 1.62	 1.98

BOVINI DA MACELLO a peso morto al kg.
Vacca prima qualità	 3.00	 3.60
Vacca seconda qualità	 2.50	 3.20
Vacca scarto	 1.75	 2.35
Tori (entro i 24 mesi)	 2.95	 3.60

BOVINI - da allevamento e da riproduzione
Vitelli bleu belga	 4.50	 5.30
Vitelli bleu belga 2° categoria	 2.30	 3.50
Vitelli da latte di 1° qualità - bianchi e neri	 2.20	 2.70
Vitelli da latte di 2° qualità: 40 - 46 kg 	 0.90	 1.50

FRUTTA E VERDURA
Bologna quotazioni del 20/4/2023 - in Kg
	 euro	 min	 max
Zucca Violina	 0.70	 0.80
Pere Conference 60+ 	 1.00	 1.20
Pere Abate 60+ in bins 	 1.10	 1.20
Kiwi Hayward g 65+ in bins	 0.50	 0.60
Kiwi Hayward g 70+ in bins	 0.70	 0.80

Prodotti bio
Aglio secco - sfuso in casse da 10 kg	 5.70	 6.10
Carote novelle - alla rinfusa in cartoni da 10 kg	 n.q.	 n.q.
Cavolo cappuccio - 1 kg/testa - casse da 10 kg	 1.40	 1.80
Finocchi 1ª cat - in plateau 18 pz	 1.20	 2.70
Lattuga Trocadero in casse a 1 strato	 2.20	 2.70
Lattuga Gentile in casse a 1 strato	 2.20	 2.70
Kiwi - Hayward 36/39 - in casse 10 kg	 1.50	 2.00
Melanzane Ovali in casse a 1 strato	 2.00	 2.40
Patate - in casse	 1.40	 1.80
Radicchio - tipo Chioggia - in plateaux	 1.70	 2.20
Sedano verde in casse 8 kg	 1.60	 1.80
Zucchine scure medie in casse 5 kg a 2 strati	 1.60	 2.20

VINI
Bologna quotazioni del 20/4/2023 - in €/grado x 100 litri
	 euro	 min	 max
Chardonnay	 5.80	 6.20
Generici anche con annata bianco, gr. 10/12	 4.00	 4.20

PARMIGIANO REGGIANO
LISTINO PARMAREGGIO E GRANTERRE 
quotazioni in euro
Bollettini Cciaa prodotto
		  min	 max

Modena	 P.R. 30 mesi	 12.35	 13.25
17-4-2023	 P.R. 24 mesi	 11.70	 12.35
	 P.R. 18 mesi	 11.05	 11.70
	 P.R. 12 mesi	 10.30	 10.55
	 Zangolato di creme	 2.35

Reggio Emilia	 P.R. 30 mesi e oltre	 12.80	 13.35
11-4-2023	 P.R. 24 mesi e oltre	 11.85	 12.30
	 P.R. 18 mesi e oltre	 11.35	 11.50
	 P.R. 12 mesi e oltre	 10.25	 10.50
	 Zangolato di creme	 2.35

Parma	 P.R. 36 mesi e oltre	 13.25	 13.90 
14-4-2023	 P.R. 24 mesi e oltre	 11.65	 12.35
	 P.R. 18 mesi e oltre	 11.05	 11.70
	 P.R. 15 mesi e oltre	 10.50	 10.90
	 P.R. 12 mesi e oltre	 10.30	 10.50
	 Zangolato di creme	 2.35

CEREALI
Parma quotazioni al 14/4/2023 - prezzi in euro/tonn
	 euro	 min	 max
Frumento: duro nazionale biologico	 383.00	 393.00	
Granoturco nazionale 	 264.00	 268.00

APPUNTAMENTI • APPUNTAMENTI • APPUNTAMENTI
emilia romagna

7, 14, 21 e 28 maggio 2023
FATTORIE APERTE
"Riscopri il valore della ter-
ra" è il tema della 24^ edizio-
ne di Fattorie Aperte che nel 
2023. Hanno aderito all'ini-
ziativa 117 realtà, di cui 102 
fattorie e 15 Musei rurali e 
del gusto dell'Emilia Roma-
gna. Per vedere tutte le fat-
torie aderenti: https://bit.ly/
fattorieaperte2023

VERONA
Bologna

12-14 maggio 2023
Giardini & Terrazzi
27° edizione della manife-
stazione dedicata al verde 

e al vivere all’aria aperta. 
Sono attesi oltre 240 gli 
espositori tra produttori e 
commercianti di piante e 
fiori, arredi e attrezzature 
per il giardinaggio.
Giardini Margherita, via Via-
le Giovanni Gozzadini.
www.giardinieterrazzi.eu/

Bologna
1/05/2023-31/07/2023
Corso di Formazione 
permanente in “Agricol-
tura sociale"
Si svolgerà presso il Diparti-
mento delle Arti – Università 
di Bologna, per un totale di 
50 ore. 
Info: bruno.cortesi@unibo.it

il mercato

CORSI 
DINAMICA

Aggiornamento per Da-
tore di Lavoro con fun-
zione di Prevenzione e 
Protezione DL SPP (ri-
schio medio)
Il corso di aggiornamento 
è rivolto a datori di lavo-
ro e dipendenti che han-
no svolto il corso Base 
di “Responsabile servizio 
prevenzione e protezio-
ne”. Verrà rilasciato un 
attestato di frequenza. 
Per informazioni e iscri-
zioni rivolgersi a Lau-
ra Losi. Email: l.losi@
dinamica-fp.it – Tel. 345-
7495341.

mailto:l.losi@dinamica-fp.it
https://bit.ly/fattorieaperte2023
http://www.giardinieterrazzi.eu/
mailto:bruno.cortesi@unibo.it
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